
Il Consiglio dei Ministri approva il decreto unico sulle misure per
il Covid, i rave party e il carcere ostativo. Tra le misure decise nel
decreto c’è anche il rinvio al 30 dicembre dell’attuazione della
riforma Cartabia. Stop all’obbligo vaccinale anti-Covid per medi-
ci e professioni sanitarie. Resta, invece, l’obbligo di mascherina
negli ospedali e nelle Rsa. “Abbiamo proceduto ad approvare un
primo decreto che secondo me è molto importante. Per me è a
tratti simbolico”, ha detto Meloni. “Avevamo promesso che
saremmo stati veloci e veloci siamo stati. Sono molto contenta
delle misure approvate sulla giustizia. Se ricordate, nella relazio-
ne che ho fatto in Parlamento avevo detto che la lotta alla crimi-
nalità organizzata era uno degli obiettivi del governo, e sono con-
tenta che il decreto contenga una norma che va in questo senso,
quella sull’ergastolo ostativo, una materia che ci sta a cuore”, ha
detto la presidente del Consiglio.
COVID - “E’ anticipata al 1 novembre la scadenza dell’obbligo di
vaccinazione Covid. Questo perché il quadro epidemiologico è
mutato, in particolare dai dati si vede che impatto su ospedali è
limitato e c’è diminuzione contagi e stabilizzazione occupazione
ospedali. A ciò si aggiunge la carenza del personale medico: quin-
di aver rimesso a lavorare questi medici non vaccinati serve a
contrastare la carenza e garantire il diritto alla salute”, ha detto il
ministro della Salute, Orazio Schillaci, nella conferenza stampa
dopo il Consiglio dei ministri. “Ho voluto un ministro della
Sanità cosi perché il tema della scienza non si affronta con un
approccio ideologico, ma con evidenze scientifiche a supporto
dei provvedimenti. In passato sono stati presi una infinità di
provvedimenti che non avevano alla base evidenze scientifiche.
Quindi non si replica”, ha detto Meloni. “Se ci saranno nuove
varianti siamo pronti a intervenire. Quanto al bollettino dei dati
sul Covid, i dati sono raccolti tutti i giorni ma avere una stima set-
timanale dà un quadro diverso. I dati non sono secretati e sono a
disposizione delle autorità competenti”, ha detto Schillaci.
ERGASTOLO OSTATIVO - Sull’ergastolo ostativo “abbiamo
accolto l’indicazione della Consulta”, ha detto il ministro della
Giustizia Carlo Nordio, spiegando che “la norma non compro-
mette la sicurezza e la certezza della pena”. “Si tratta di adeguar-
ci alle indicazioni della Corte, e anche di recepire l’indicazione
data dal precedente Parlamento che aveva proposto questa
modifica”. Abbiamo "accolto il grido di dolore di Procure, gip,
Corti di Appello e Procure generale nel chiedere il rinvio dell’ap-
plicazione della riforma Cartabia che comunque va nella giusta
direzione”, ha detto il ministro.
RAVE PARTY - Ad una stretta sui rave party “ci stavano già
lavorando. I requisiti di necessità e urgenza nascono dal fatto che
l'assenza di una normativa efficace nel nostro Paese ci rendeva
particolarmente vulnerabili, come testimonia la cronaca degli
ultimi anni”. Così il ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi,
nella conferenza stampa al termine del Consiglio dei ministri.
Con la norma sui rave party “interveniamo sulla materia con una
norma che prevede un reato nuovo, quello di Invasione per radu-
ni pericolosi”, ha annunciato la presidente del Consiglio.
“Inizialmente si era ragionato di intervenire su un’aggravante per
il reato che già esiste, e cioè Invasione di terreni ed edifici, ma
abbiamo scelto di introdurre un reato nuovo e diverso per evita-
re che si inserisse tra i reati contro il patrimonio e non per l’inco-
lumità pubblica” ha spiegato Meloni.

Covid, rave party
e carcere ostativo

Approvato il Decreto

Clochard pestato a Roma
Calci in faccia, video shock del baby branco di Trastevere

Soddisfatto il sindaco Pietro Tidei: “La prevenzione è fondamentale”
“Importante e di successo è
stata l’iniziativa ‘Santa
Marinella in Rosa’ che questa
mattina ha reso omaggio alle
donne colpite dal tumore al
seno”. A riferirlo è il sindaco
Pietro Tidei che ha raggiunto la
Passeggiata per invitare le
donne a fare prevenzione. “La
prevenzione è fondamentale”.

Era ricercato da una settimana
Trovato in un B&B di Cerveteri

Brillante operazione dell’Arma nelle campagne della città etrusca

Un 50enne di Ladispoli, destinatario di misura coercitiva,
tenta di far perdere le proprie tracce rendendosi irreperibile

Era destinatario di un procedi-
mento di custodia in carcere per
diversi episodi di resistenza a
pubblico ufficiale, ma ha tenta-
to di darsi alla fuga rendendosi
irreperibile. Ma il grande
dispiegamento tra Ladispoli e
Cerveteri da parte dei
Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia ha messo fine alla
fuga del ricercato. Protagonista
della vicenda un uomo, noto
pregiudicato, di circa 50 anni,
residente a Ladispoli, destinata-
rio di un ordine di carcerazione.
Grazie all’ausilio di un elicotte-
ro e dei militari delle stazioni di
Ladispoli e Campo di Mare, con
il supporto di pattuglie da
Tolfa, Cerveteri e della Sezione
Radiomobile hanno individua-
to il 50enne in un’attività ricetti-
va nelle campagne di Cerveteri
risultata comunque estranea ai
fatti. Una volta individuato,
l’uomo è stato arrestato. servizio a pagina 3

servizio a pagina 15

Santa Marinella in rosa, che successo!
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4 Novembre,
ricordiamo

la storia del Parco
della Rimembranza
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Fioravanti-Fosco
fondano il gruppo

‘Progetto Ladispoli’
a sostegno di Grando
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Nel fine settimana appena
trascorso, i Carabinieri del
Comando Provinciale di
Roma hanno eseguito una
serie di controlli mirati al
contrasto di ogni forma di
illegalità e degrado nelle
aree del centro storico e in
quelle maggiormente fre-
quentate durante la movida.
Ad esito delle verifiche, i Carabinieri hanno identificato oltre 500
persone, 13 delle quali sono state denunciate a piede libero. In
particolare, in mattinata, i Carabinieri del Comando Roma
Piazza Venezia hanno denunciato un turista americano di 49
anni sorpreso a pilotare un drone, da remoto, facendolo sorvola-
re all’interno del complesso monumentale del Colosseo, su cui
vige divieto di sorvolo, munito di videocamera per filmare. Il
drone è stato sequestrato. Nell’area compresa tra la stazione
Termini e piazza dei Cinquecento, i Carabinieri del Nucleo
Roma Scalo Termini hanno denunciato 3 cittadini romeni, senza
fissa dimora e con precedenti, per l’inosservanza del divieto di
accesso all’area urbana della stazione ferroviaria (cd. “Daspo
Urbano”) e altre 4 persone, tutti senza fissa dimora, per l’inosser-
vanza del divieto di ritorno nel Comune di Roma, emesso nei
loro confronti dalla Questura capitolina. I militari hanno inoltre
sanzionato 10 persone per divieto di stazionamento nei pressi
della stazione Termini. A loro carico è stato emesso contestuale
ordine di allontanamento per 48 ore dalla predetta area. La scor-
sa sera, nel quartiere Testaccio, i Carabinieri della Compagnia
Roma Centro coadiuvati dai colleghi del Nucleo Cinofili di Santa
Maria di Galeria hanno identificato oltre 100 persone ed effettua-
to diversi posti di controlli. I militari hanno ritirato le patenti di
guida a due giovani poiché sorpresi alla guida delle proprie
autovetture con tasso alcolemico superiore al consentito dal codi-
ce della strada. Le autovetture sono state affidate a conoscenti e
le patenti sono state ritirate. Nella notte, infine, i Carabinieri della
Compagnia Roma Trionfale hanno messo sotto la lente d’ingran-
dimento l’area di ponte Milvio. Un 20enne romano è stato
denunciato perché nel corso di un normale controllo si è rifiuta-
to di fornire le proprie generalità e ha inveito contro i Carabinieri,
tentando di allontanarsi per eludere gli accertamenti. Due giova-
ni sono stati denunciati perché trovati in possesso di 70 g di
hashish e un 16enne denunciato perché sorpreso a cedere una
dose di hashish ad un altro minorenne. Nel corso delle verifiche
presso i locali delle zone controllate, i Carabinieri hanno identifi-
cato anche i numerosi clienti, imbattendosi in alcuni casi in sog-
getti di interesse operativo, tra 3 giovani trovato in possesso di
modica quantità di hashish, detenuto per uso personale. Sono
stati segnalati alla Prefettura di Roma, quali assuntori.

Quarantenne fermata dalla Polizia
a Villa Adriana. Era pronta a spacciare
in zona valle dell’Aniene

Movida sotto
la lente dell’Arma
Identificati in 500,
13 le denunce

Gli Agenti del Commissariato Distaccato di
P.S. “Tivoli-Guidonia” hanno tratto in arre-
sto la pluripregiudicata C.C., di anni 40, la
quale dovrà rispondere, a diverso titolo, di
detenzione ai fini di spaccio di sostanza stu-
pefacente. Nel corso di specifico servizio per
la prevenzione e la repressione dei reati in
genere, con particolare riferimento al traffi-
co delle sostanze stupefacenti, il 29 ottobre
scorso quest’Ufficio organizzava straordina-
ri e mirati servizi del controllo del territorio
con dispiego di diverse unità operative nel-
l’area di questa giurisdizione con particola-
re riguardo al controllo delle località perife-
riche della città di Tivoli. Alle ore 12.30
circa, a Tivoli, in località Villa Adriana,
l’equipaggio della “Tivoli 1” procedeva al
controllo di un’autovettura, identificando
l’autista che manifestava una certa impa-
zienza e un particolare stato di nervosismo,
tanto da lasciar maturare il sospetto che la
donna potesse essere in possesso di armi,
munizioni o strumenti di effrazione non
legalmente detenuti. Pertanto, si procedeva
alla sua perquisizione personale, estesa
anche al veicolo su cui viaggiava, rinvenen-
do tracce pertinenti una fervente attività di
spaccio di sostanze stupefacenti, consistenti
in circa 530 gr. di cocaina e relativo materia-
le per la suddivisione in singole dosi (bilan-
cino elettronico di precisione). Durante la
successiva perquisizione domiciliare, ese-
guita presso l’abitazione sita nello stesso
quartiere tiburtino, è stato rinvenuto un
ulteriore quantitativo di cocaina pari a
grammi 190,45, peraltro parcellizzati in sin-
gole dosi, sia dal materiale per il taglio e il

confezionamento (sostanza polverulenta
destinata ad aumentarne la quantità ed i
relativi bilancini elettronici di precisione per
il confezionamento delle partite da cedere
agli acquirenti) nonché dal foglio manoscrit-
to ove sono riportati nominativi e cifre (da
ritenersi compatibile con una sorta di
memorandum delle attività di spaccio delle
sostanze stupefacenti con relativa annota-
zione dei crediti e dei debiti), a testimonian-
za del fatto di come l’appartamento fosse
destinato a base operativa per la gestione
delle attività concernenti il traffico delle
sostanze stupefacenti con importanti e ripe-
tute cessioni verso terzi, proprio nella piaz-
za di spaccio di questa Valle dell’Aniene,
ove la donna è evidentemente ben inserita.
Sintomatiche a sostenere l’ipotesi della

detenzione ai fini di spaccio del sostanzioso
quantitativo di stupefacente caduto in
sequestro - complessivamente circa 720
grammi di sostanza stupefacente del tipo
cocaina anche parcellizzata in singole dosi -
sono apparse indubbiamente le circostanze
relative al quantitativo ed alla metodologia
del trasporto ed occultamento della sostan-
za stupefacente, suddivisa in più parti, che
lasciavano presagire come le stesse fossero
trasportate e detenute per essere consegnate
verso soggetti terzi. Dell’avvenuto arresto è
stata data notizia al Sostituto Procuratore
della Repubblica presso il Tribunale di
Tivoli di turno che ne disponeva la tradu-
zione in carcere, in attesa di essere presenta-
ta innanzi al Tribunale di Tivoli per l’udien-
za di convalida.

Operazione degli agenti del Commissariato locale a Villa Adriana

A Tivoli con mezzo chilo di coca
In manette una pluripregiudicata
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In occasione della ricorrenza dei defunti,
in tutti i cimiteri capitolini è scattato il
piano di accoglienza con presidi e servizi
rafforzati. Il programma di iniziative, pre-
disposto da AMA d’intesa con Roma
Capitale, Assessorato all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti, è volto ad
assicurare assistenza ai cittadini che si
recheranno in visita ai propri cari. Il pro-
gramma comprende anche un ricco calen-
dario di appuntamenti culturali al cimitero
Verano, con percorsi guidati a tema su
arte, storia, cinema, letteratura ed eventi
speciali nei giorni di Ognissanti e della
Commemorazione dei Defunti: brani reci-
tati ed eventi performativi a cura
dell’Accademia Nazionale di Danza, nel
corso della visita “Le audaci”, 100 anni di
storia al femminile raccontati partendo
dalle testimonianze funebri; un concerto al
Quadriportico sulla musica da film, con un
omaggio speciale ad Ennio Morricone, ese-
guito dalla Banda Musicale della Polizia
Locale di Roma Capitale; e l'inaugurazione
del percorso naturalistico “Natura, storia e
paesaggio al Cimitero Monumentale del
Verano”. I cimiteri capitolini fino al 2
novembre saranno aperti secondo i
seguenti orari: Verano, Flaminio e
Laurentino dalle 7.30 alle 18.00; Ostia
Antica  San Vittorino dalle 7.00 alle 17.00;
Cesano, S. Maria di Galeria, Maccarese,
Isola Farnese, Castel di Guido e S. Maria
del Carmine (Parrocchietta) dalle 8.00 alle
17.00. L’accesso al pubblico è consentito
fino a un’ora prima della chiusura dei can-

celli. Presso il Cimitero Monumentale del
Verano sono allestiti 5 punti accoglienza
(gazebo) presidiati da personale AMA che,
oltre a distribuire materiale informativo,
forniscono indicazioni ai visitatori per la
localizzazione delle tombe grazie a colle-
gamenti con i “punti supporto” degli uffi-
ci centrali. 3 gazebo si trovano in prossimi-
tà degli ingressi carrabili: Scalo San
Lorenzo in Largo Passamonti; Crociate in
via Tiburtina, altezza piazza delle
Crociate; Portonaccio, in via Tiburtina,
altezza via di Portonaccio. 1 gazebo presso
il monumento del “Crocione” (tra
l’Ossario Comune e il Sacrario Militare); 1
gazebo in prossimità della Camera
Mortuaria (piazzale Bruno Buozzi).
Inoltre, anche nei fine settimana fino a
domenica 13 novembre e nei giorni 1 e 2
novembre, è presente, sotto al portico
dell’Ingresso Monumentale in piazzale del

Verano 1, l’Info Point Cultura per le preno-
tazioni agli Eventi Culturali-Programma
Autunno 2022 e per fornire a turisti e visi-
tatori le informazioni di carattere storico-
artistico sul cimitero monumentale. Nel
cimitero Verano, fino al 2 novembre, è
potenziato il servizio navetta gratuito con
21 fermate: da Ingresso Carri, ogni 15
minuti, dalle 8.00 (prima corsa) alle 12.30
(ultima corsa) e dalle 14.30 (prima corsa)
alle 17.00 (ultima corsa); l’1 e 2 novembre il
servizio sarà svolto con orario continuato
ogni 30 minuti. Inoltre, nei giorni 31 otto-
bre e 1 e 2 novembre è istituito un percor-
so aggiuntivo per l’area Pincetto, con 19
fermate: da Ingresso Carri, ogni 30 minuti,
dalle 8.00 (prima corsa) alle 12.30 (ultima
corsa del mattino) e dalle 14.30 (prima
corsa) alle 17.00 (ultima corsa pomeridia-
na). Le navette sono idonee al trasporto
delle persone diversamente abili.

In tutti i cimiteri capitolini accoglienza e presidi rafforzati; al Verano eventi speciali

L’Ama per la ricorrenza dei Defunti



Nel mirino di un romano
la bici elettrica di un rider
Furti in città,
4 arresti dei CC

Video shock pubblicato da Repubblica.it. Al vaglio
della Polizia le telecamere di videosorveglianza di zona

Follia nella movida romana
Senzatetto pestato a Trastevere

I Carabinieri della Compagnia di Roma Ostia con il suppor-
to dei Carabinieri dei reparti speciali del Nil e Nas di Roma,
hanno svolto un servizio straordinario di controllo del terri-
torio, finalizzato, in particolare, alla prevenzione e al contra-
sto dei reati predatori e degli illeciti amministrativi connes-
si al degrado ed al decoro urbano dell’area adiacente alla
fermata metropolitana “Lido Centro”.
In particolare, i Carabinieri della Stazione di Ostia hanno
denunciato a piede libero una donna di 34  anni, sorpresa
guida in stato di alterazione psicofisica e sprovvista  della
patente di guida. Il veicolo è stato sottoposto a sequestro
amministrativo. Inoltre, nell’ambito delle attività di verifica
sul rispetto delle norme sul lavoro e igienico - sanitarie, i

Carabinieri con il supporto dei colleghi del Nil e del Nas di
Roma, hanno controllato 3 esercizi  commerciali, accertando
la mancata attuazione del piano di  autocontrollo della
gestione dell’esercizio e violazioni in materia di salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro ed elevate sanzioni  ammini-
strative per un totale di euro 11.370,00.
Per loro è scattata anche la segnalazione all'ASL competen-
te. I militari hanno segnalato all’Autorità Prefettizia, quali
assuntori, 2 giovani trovati in possesso complessivamente
di 2,7 grammi di  hashish, sottoposta a sequestro ammini-
strativo. In totale sono state controllate oltre 150 persone e
circa 50 veicoli. La Compagnia di Roma Ostia continuerà a
intensificare i controlli e i servizi straordinari, anche con

l’ausilio delle articolazioni speciali dell’Arma, impiegando
anche Stazioni Mobili e pattuglie per vigilanze dedicate
nelle aree più interessate dal fenomeno di degrado e decoro
urbano. 1.750

Controlli straordinari a Ostia,
denunce e 12mila euro di sanzioni
sollevate a tre esercizi commerciali

Calci sul corpo e anche sul
volto, mentre qualcuno urla
“daje de tacco”: vittima del
pestaggio, avvenuto a piazza
Trilussa - una delle piazze
della ‘movida’ a Trastevere -
un senzatetto di mezza età,
come testimonia un video
‘choc’ pubblicato sul sito web
di ‘Repubblica’. L’uomo, si
vede nel video girato con il cel-
lulare dai passanti, viene colpi-
to più volte da un gruppo di
giovani mentre è a terra, vesti-
to solo con pantaloncini e scar-
pe,
con la camicia tutta aperta,
lasciata cadere lungo le brac-
cia. Ora indagano i poliziotti
del commissariato Trastevere
sull’aggressione ai danni di un
senzatetto aggredito feroce-
mente, pestaggio seguito da
una maxirissa. Secondo quanto
si apprende, l’uomo sarebbe
stato soccorso in strada dai
sanitari del 118 e poi sarebbero
arrivati gli agenti di polizia che
avevano appena arrestato
un'altra persona. L’uomo è
stato trasportato in codice gial-
lo in ospedale. Al vaglio delle
forze dell'ordine le immagini
delle telecamere di videosorve-
glianza di zona per identificare
i responsabili. Poco prima del
pestaggio del senzatetto a viale
Trastevere: un 27 enne aveva
rubato un coltello sul tavolo di
un bar ed era fuggito via, ma è
stato bloccato dalla polizia che
lo ha arrestato. Sempre pochi
minuti prima, sempre a
Trastevere, la polizia aveva
bloccato un 16enne che, dopo
aver litigato con un coetaneo,
lo ha colpito a bottigliate in
testa. Il minore è stato denun-
ciato e affidato ai genitori. Il
coetaneo non ha riportato
gravi lesioni
Le reazioni
Le immagini di Trastevere
lasciano senza parole. Oramai

Roma è una città abbandonata
a sé stessa. Mentre l’assessore
capitolino Monica Lucarelli
addirittura pochi giorni fa
sosteneva che la Capitale è una
città sicura, non passa giorno
che non si registrino nella
nostra città aggressioni, furti,
scippi, risse, stupri e violenze
di ogni genere che si accompa-
gnano alla conferma di un pro-
fondo radicamento della crimi-
nalità organizzata sul nostro
territorio. Continuare a negare
o a sottostimare il problema
non  aiuta a risolverlo e a ren-
dere Roma più sicura. Oramai
non c’è un quartiere che possa
sentirsi al sicuro e l’ammini-
strazione capitolina deve fare
la propria parte. Come Fratelli
d'Italia attendiamo che il
Campidoglio dia seguito al
nostro ordine del giorno
approvato all’unanimità dal-
l’assemblea capitolina che tra
le altre cose impegna il Sindaco
e gli assessori competenti ad
attivarsi presso il Governo
affinché la città di Roma sia
dotata di adeguati mezzi, stru-
menti e personale delle forze di
polizia; a dar vita ad operazio-

ni di recupero, bonifica e illu-
minazione di strade e piazze; e
a promuovere progetti e cam-
pagne sulla cultura della lega-
lità nelle scuole e nei quartieri
della Capitale” - è quanto
dichiara il consigliere capitoli-
no di Fratelli d’Italia, Federico
Rocca.

Fanuli (Lega): “Urge mettere
in campo servizi concreti, 
basta episodi vergognosi”
“E’ urgente mettere in campo
servizi per le persone con
disabilità. E’ necessario, per
farlo, rendere concrete quelle
tutele che ora esistono spesso
solo sulla carta, sono carenti o
spesso del tutto inesistenti. E'
una vergogna dovere leggere
di storie come quella, riportata
dalla stampa, accaduta al gio-
vane disabile che doveva sot-
toporsi alle visite mediche per
il rinnovo della patente e al
quale è stato risposto di anda-
re fuori regione Lazio perchè
gli appuntamenti erano bloc-
cati, o di carrozzine portate in
braccio perchè le scale mobili
della metro della Capitale non
funzionano” - a commentare

l’accaduto è Eloisa Fanuli,
dirigente e coordinatrice della
Lega del Municipio IX di
Roma, che più in generale
ribadisce l’importanza di pre-
vedere anche “un ripensamen-
to del welfare per queste per-
sone fragili, dai permessi retri-
buiti, al part-time, allo smart
working, tutte misure che pos-
sono essere strutturali”.
Lancia infine Fanuli anche “la
proposta di una revisione
della legge 104, per un utilizzo
della stessa a vantaggio delle
persone che ne hanno real-
mente bisogno, senza usi
impropri e senza scuse per chi
amministra servizi che, aldilà
della norma, hanno un valore
etico e morale” - conclude.

Mattia (PD):
“Violenza ingiustificata”
“Assurda e ingiustificabile
l’aggressione avvenuta nella
notte tra sabato e domenica, e
riportata in un video choc
sulla stampa, contro un clo-
chard in piazza Trilussa, nel
cuore della movida trasteveri-
na. L’uomo è stato trasportato
in codice giallo all’ospedale e
la polizia sta indagando trami-
te le telecamere di sicurezza
per individuare gli autori, pre-
sumibilmente minorenni.
Ancora una volta la violenza
gratuita del branco, ancora
una volta sono giovanissimi
ad essere coinvolti in tali dina-
miche: sono immagini che
feriscono e impongono -
soprattutto alle Istituzioni -
uno sforzo aggiuntivo, che sia
autenticamente collettivo, per
intercettare il disagio giovani-
le e per rendere le nostre città
e le nostre comunità sempre
più inclusive e libere da ogni
forma di violenza” - così in
una nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione
Consiglio Regione Lazio.

I Carabinieri del Gruppo di
Roma, coordinati dalla
Procura della Repubblica di
Roma, in diverse attività,
hanno arrestato 4 persone.
All’interno dell’area shop-
ping dello scalo ferroviario
Roma Termini, i militari del
Nucleo Scalo Termini hanno
arrestato un cittadino tunisi-
no di 47 anni, gravemente
indiziato del reato di rapina
impropria. L’uomo, dopo
aver rubato alcuni capi di
abbigliamento del valore di
650 euro, al fine di garantirsi
la fuga, ha aggredito e spinto-
nato l’addetto alla sicurezza,
in servizio all’interno del
negozio, che aveva cercato di
bloccarlo. I militari hanno
notato la scena ed hanno fer-
mato e ammanettato il
47enne. I Carabinieri della
Stazione Roma Portese hanno
arrestato un cittadino geor-
giano di 42 anni gravemente
indiziato del reato di rapina. I
militari lo hanno bloccato
mentre stava minacciando e
colpendo un addetto alla
sicurezza di uno store di
abbigliamento di piazzale

della Radio, che lo aveva sor-
preso mentre stava rimuo-
vendo il dispositivo di anti-
taccheggio su alcuni capi di
abbigliamento. Una pattuglia
in abiti civili della Stazione
Roma Trastevere, ha arrestato
un romano di 39 anni subito
dopo aver rubato una bici-
cletta elettrica, del valore di
circa 1500, parcheggiata in
via Quirino Majorana, risulta-
ta di proprietà di un “rider”.
In piazza dei Cinquecento, i
Carabinieri del Nucleo Scalo
Termini hanno arrestato un
cittadino somalo di 28 anni,
già con precedenti, grave-
mente indiziato del reato di
furto con strappo in danno di
una turista minorenne. I mili-
tari, nel corso di un servizio
di pattuglia appiedata all’in-
terno dello scalo ferroviario,
sono stati allertati dal padre
di una turista peruviana, alla
quale era stato appena strap-
pato dalle mani il telefono
cellulare da un uomo. I
Carabinieri sono intervenuti
nell’immediato ed hanno
bloccato il 28enne a pochi
metri di distanza.
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Pieno sostegno del Segretario
Generale del Sindacato
Autonomo Polizia
Penitenziaria, Donato Capece,
alla annunciata azione rifor-
matrice del Governo e del
Ministro della Giustizia Carlo
Nordio sulle politiche peni-
tenziarie del Paese: “c’è grande
bisogno di cambiamenti, c’è
grande bisogno di aria nuova al
D i p a r t i m e n t o
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria dove negli ultimi
anni la classe dirigente ha fallito
con scelte gestionali discutibili e
pericolose come ad esempio l’in-
troduzione e il mantenimento
della vigilanza dinamica dei dete-
nuti, che è alla base dell’altissimo
numero di eventi critici che acca-
dono ogni giorno nelle Sezioni
detentive, il depotenziamento del
Corpo di polizia penitenziaria,
sotto organico di 4mila unità, i
cui appartenenti sono stati
lasciati da soli e senza mezzi a
fronteggiare l’inaccettabile vio-
lenza di una parte consistente di
ristretti, a cui sono state chiuse
Centrali Operative, Basi Navali,
Provveditorati regionali e altri
Uffici operativi sul territorio e
ancora senza chiare ‘regole di
ingaggio’ e di una efficace orga-
nizzazione del lavoro. Si è tenta-
to, ed in parte si è riusciti, a
demolire un Corpo di Polizia
dello Stato privilegiando aspetti
trattamentali e assolutori piutto-
sto che puntando a garantire
ordine e sicurezza in carcere e
piene tutele al personale di

Polizia!  Per non parlare del cla-
moroso aumento dei suicidi in
cella, segno di una incapacità a
gestire le reali situazioni che si
vivono in carcere, e la crescita
esponenziale di episodi violenti
da parte di detenuti psichiatrici
ristretti, a dimostrazione di una
incapacità di trovare una efficace
soluzione alla chiusura degli
Ospedali Psichiatrici Giudiziari
che invece dovrebbero essere ria-
perti, con regole e gestioni diffe-
renti rispetto al passato ma asso-

lutamente necessari”. Capece
torna a ricordare che
“l’Istituzione penitenziaria ogni
giorno svolge delicati compiti
istituzionali ed ha bisogno di
essere guidata da una persona che
si senta compenetrato nella fun-
zione di capo del Corpo di Polizia
Penitenziaria: i burocrati non
servono. Le ultime classi dirigen-
ti del DAP, che è il primo luogo
dove il Guardasigilli dovrebbe
iniziare a fare una completa ed
efficace azione riformatrice,

hanno favorito anni di ipergaran-
tismo in cui ai detenuti è stato
praticamente permesso di auto
gestirsi con provvedimenti scelle-
rati ‘a pioggia’ come la vigilanza
dinamica e il regime aperto, con
detenuti fuori dalle celle presso-
ché tutto il giorno a non fare
nulla nei corridoi delle Sezioni. E
queste sono anche le conseguenze
di una politica penitenziaria che
invece di punire, sia sotto il pro-
filo disciplinare che penale, i dete-
nuti violenti, non assumono

severi provvedimenti”. “I numeri
degli eventi critici accaduti nelle
carceri italiane nel primo seme-
stre del 2022 sono allucinanti:
5.885 atti di autolesionismo, 45
decessi per cause naturali, 30 sui-
cidi e 814 sventati dalla Polizia
Penitenziaria, 4.023 colluttazio-
ni, 560 ferimenti. E crescono
ogni anno sempre di più nell’in-
differenza del DAP” - eviden-
zia.
“In pratica, ogni giorno nelle car-
ceri italiane succede qualcosa, ed

è quasi diventato ordinario
denunciare quel che accade tra le
sbarre. le carceri sono un colabro-
do per le precise responsabilità di
ha creduto che allargare a dismi-
sura le maglie del trattamento a
discapito della sicurezza interna
ed in danno delle donne e degli
uomini della Polizia
Penitenziaria. Ma le classi diri-
genti che si sono avvicendate alla
guida del Dipartimento
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria non sono state in
grado di introdurre i necessari
interventi corretti, lasciando
tutto sulle spalle dei poliziotti
penitenziari”.
Impietosa la denuncia delle
carceri italiane da parte del
SAPPE: “Non si può continuare
così: la tensione che si vive nelle
carceri è costante e lo sanno bene
gli uomini e le donne della
Polizia Penitenziaria che ogni
giorno, nelle galere d’Italia, sono
le vittime di aggressioni, umilia-
zioni, improperi, ferimenti, risse
e colluttazioni da parte della
frangia violenta dei detenuti. E
quindi ben venga ogni utile azio-
ne riformatrice del sistema, falli-
mentare sotto molti aspetti. La
via più netta e radicale per elimi-
nare tutti questi disagi sarebbe
quella di un ripensamento com-
plessivo della funzione della pena
e, al suo interno, del ruolo del
carcere. E servono ‘regole di
ingaggio’ chiare su cosa può fare
la Polizia Penitenziaria in caso di
rivolte ed eventi critici violenti” -
conclude Capece.

Carceri, sostegno del Sappe al Governo e al Ministro 
della Giustizia ma è indispensabile la sostituzione ai vertici Dap
“Politiche Penitenziarie,
c’è bisogno di aria nuova”

“A un anno dal nostro insediamento,
è davvero un onore per questa
amministrazione poter proseguire il
dialogo avviato in questi mesi con il
distretto di Brooklyn (NY). Una con-
divisione frutto di un lungo e impor-
tante lavoro svolto dall’inizio di que-
sta consiliatura tra le due ammini-
strazioni che, passo dopo passo,
potrà assumere ancora più valore. Il
lavoro che insieme al Presidente
Daniele Torquati abbiamo intrapreso
con il Presidente Antonio Reynoso e
gli amministratori locali del distretto
- il più popoloso tra i cinque della
città di New York - nasce dalla
volontà di condividere pianificazioni
e obiettivi sui temi del commercio e
delle occupazioni di suolo pubblico e
dello sport;  un confronto aperto e
concreto per una programmazione
ben più ampia in grado di estendere
i lavori dalle attività commerciali

anche ad altre tematiche, con l’obiet-
tivo di raggiungere l’istituzione di
un vero e proprio forum di discussio-
ne e di scambio di buone pratiche tra
Roma e New York.  “Che sia sotto
casa o oltre i confini nazionali,
Brooklyn dà il meglio di sé quando la
collaborazione tra i nostri vicini è più
forte” - ha affermato il presidente del
distretto di Brooklyn Antonio
Reynoso - È un nostro onore benefi-
ciare di un rapporto sempre più pro-
fondo con il distretto gemello di
Roma, il Municipio XV, per imparare
dai successi, dai fallimenti e dalla

sperimentazione degli uni con gli
altri mentre aspiriamo insieme a
costruire città migliori. Come abbia-
mo visto a New York, l’Open Table
Program ha il potere di arricchire le
nostre economie locali e riempire le
nostre strade di comunanza e cultu-
ra. Sono davvero grato di lavorare al
fianco del presidente Daniele
Torquati mentre condividiamo le
migliori pratiche di questo program-
ma con i nostri amici al di là del-
l’oceano, per innovare, espandere e
migliorare quanto già realizzato”.
“La strada intrapresa tra Brooklyn e

Roma Nord segna un passaggio fon-
damentale per la nostra consiliatura,
un ponte ideale che unisce un
Distretto e un Municipio storicamen-
te identificati proprio da due ponti,
quello di Ponte Milvio e il Brooklyn
Bridge. Un legame simbolico già
sugellato nel maggio del 1983 dalle
città di Roma e New York proprio tra
questi due ponti.
Oggi, con il Presidente Reynoso
vogliamo rendere questo legame
concreto, un lavoro condiviso e par-
tecipato tra le due amministrazioni,
che valorizzi le esperienze passate e

da queste ponga le basi per progetti
futuri a misura di queste due realtà.
Solo con il confronto e un dialogo
aperto possiamo essere certi di lavo-
rare per il bene dei nostri territori e le
nostre Comunità” - ha aggiunto il
Presidente Daniele Torquati. Due
realtà, quella del Municipio XV e del
Distretto di Brooklyn, che seppur
distanti e differenti per molti aspetti
hanno trovato numerosi punti in
comune, avviando un confronto
costruttivo e propedeutico alla cre-
scita e allo sviluppo dei due territori;
un percorso che, ci auguriamo, possa
porre le basi per un nuovo obiettivo
da raggiungere entro il prossimo
anno, un vero e proprio gemellaggio
tra Roma Nord e il Distretto statuni-
tense” - così in una nota, l’Assessore
al Commercio e allo Sport del
Municipio Roma XV, Tommaso
Martelli

L’assessore Tommaso Martelli (Mun XV): “Da un anno lavoriamo
con Brooklyn per condividere esperienze e buone pratiche”

Roma-New York sempre più vicine 

Nel mese della Giornata Mondiale
dell’Infanzia, a partire dal 2 novembre alle
10.00, la sede dell’associazione Salvamamme
(via Giacomo Raffaelli snc), generosamente
offerta in comodato d’uso dalla Croce Rossa
Italiana, ospiterà per 15 giorni il secondo
appuntamento annuale del Free Temporary
Shop, a sostegno di 1.000 famiglie di ogni nazio-
nalità colpite dalla crisi pandemica e dal rinca-
ro energetico. E’ sempre più crescente la richie-
sta di aiuto che arriva dagli italiani in difficoltà,
senza dimenticare le famiglie profughe di ogni
guerra, il mercato completamente gratuito “di

energia e di orgoglio”, nasce per soddisfare le
richieste delle famiglie che, colpite dalla crisi,
rischiano di avere delle ricadute, non solo eco-
nomiche, ma anche psicologiche: un’iniziativa
che rappresenta un’energia positiva e una
mano tesa in un mondo di disperazione. Gli
operatori, i volontari, e gli amici
dell’Associazione, senza alcun finanziamento
pubblico e con un enorme sforzo logistico,
saranno al servizio delle famiglie per contenere
al massimo le spese indispensabili. All’apertura
saranno presenti Debora Diodati, Presidente
Area Metropolitana Croce Rossa Italiana,

Luciano Masci, Presidente del Comitato CRI
Municipi 8-11-12 di Roma, Giulia Fainella,
Assessore alle Politiche Sociali Municipio XI,
Claudio Gaudiello e Massimiliano Bizzozero,
direttore sportivo referente delle attività sociali
Fiamme Oro Rugby della Polizia di Stato.
Salvamamme lancia l’appello urgente di poter
usufruire di un grande magazzino con un piaz-
zale che permette di servire ed accogliere le
sempre più numerose persone in difficoltà. Per
ulteriori informazioni sarà possibile contattare
l’Associazione al numero 0635403823 o all’indi-
rizzo email diritticivili.2000@tiscali.it

Salvamamme: dal 2 novembre
al via il Free Temporary Shop
Quindici giorni di mercato solidale gratuito
all’insegna della solidarietà per 1000 famiglie in difficoltà

laVocemartedì 1 novembre 20224 • Roma



Nel fine settimana, dal 5 novembre
fino al 18 dicembre ‘Lab For Family’
un’avventura per tutta la famiglia
Offerta didattica
nei Musei Civici
di Roma Capitale

Un nuovo volto per il Parco. Donatella Colasanti a San Paolo
Un nuovo volto per il Parco 
Donatella Colasanti a San Paolo
I “Parchi Agos Green&Smart” arrivano a Roma
con un nuovo modello di rigenerazione dei parchi urbani

Al via la nuova programma-
zione autunnale  di Casina di
Raffaello, lo spazio arte e crea-
tività di Roma Capitale,  gesti-
to in collaborazione con
Zètema Progetto Cultura. Dal
2 al 30  novembre, ogni sabato
e domenica i bimbi dai 24 ai 36
mesi, con  l'affettuosa collabo-
razione dei genitori, potranno
esprimersi  dipingendo con i
particolari colori a dita e speri-
mentando diversi  materiali
per sviluppare le capacità
manuali. I bambini dai 3 ai 5
anni si divertiranno invece a
creare libretti  illustrati sul
mondo degli alberi oppure a

costruire un piccolo  plastico
della propria città ideale.
Infine, i bambini dai 6 agli 11
anni potranno disegnare e
dipingere il proprio autoritrat-
to o  divertirsi a realizzare un
libro d'artista componendo
con la carta un  piccolo giardi-
no portatile. La partecipazione
a ciascun laboratorio è di 7

euro a  bambino. La prenota-
zione alle attività e il relativo
pagamento online  sono obbli-
gatori telefonando al call cen-
ter 060608 (attivo tutti i  giorni
ore 9-19). Sabato 12 e 26
novembre tornano anche gli
appuntamenti con 'Let's play
together!', il progetto speciale
dedicato ai bambini di 4-7
anni, con i laboratori teatrali in
lingua inglese condotti da
Natalìa Cavalleri e Chiara
Carpentieri, attrici ed  opera-
trici teatrali per l'infanzia,
attraverso i quali i bambini
possono apprendere con sem-
plicità la lingua straniera.

Apertura dal 2 al 30 novembre per bimbi dai 24 ai 36 mesi
Al via la nuova programmazione
autunnale della Casina di Raffaello

Il progetto “Parchi Agos
Green&Smart” arriva a Roma:
dal 12 novembre la città potrà
fruire del Parco Donatella
Colasanti, in San Paolo, in una
veste rinnovata e riqualificata.
Agos, società leader nel credito
al consumo, porta infatti nel
territorio un nuovo modello di
parchi urbani a 4 dimensioni -
Green, Sport, Smart e Art - per
comunicare i valori “green” e
“prossimità” alla base della
strategia di sostenibilità di
Agos, che si esprime attraverso
l’impegno di Agos for Good.
Realizzato in collaborazione
con Roma Capitale e il
Municipio VIII e sviluppato da
Brand for the City, il progetto
Parco Agos Green&Smart rin-
nova il Parco intitolato a
Donatella Colasanti, portando
qualcosa in più: l’iniziativa è
anche un’inedita forma di col-
laborazione tra pubblico e pri-
vato, che vede lavorare insie-
me Impresa, Istituzioni,
Fondazioni nazionali,
Associazioni locali sportive e
del Terzo settore e cittadini. Un
modello di rigenerazione dei
parchi urbani attuato per la
prima volta a Milano nel 2021,
a settembre 2022 a Catania, a
ottobre a Lucca e ora a Roma,
per poi proseguire in altre città
italiane nel 2023. L’area verde,
data in adozione dal Comune
alla realtà ‘Ridaje’ di Roma, che
si propone di valorizzarla
attraverso opere di miglioria
degli spazi, di manutenzione, e
di attivazione e animazione
sociale, è situata all’angolo tra
via della Villa di Lucina e viale
Giustiniano Imperatore, nel
Municipio VIII, ed è stata inti-
tolata nel 2021 alla memoria di
Donatella Colasanti, unica
sopravvissuta al massacro del
Circeo del 1975, nel suo quar-
tiere, San Paolo. A quasi 50 dal
tragico rapimento di Donatella
e della sua amica Letizia
Lopez, purtroppo morta a
causa delle torture inflitte e a
cui Donatella invece soprav-
visse fingendosi morta, il parco
urbano a lei intitolato aggiun-
ge ulteriori significati alla ori-
ginaria volontà di sensibilizza-
zione rispetto al tema della vio-
lenza sulle donne. Seguendo la
guida delle 4 dimensioni dei
Parchi Agos Green&Smart, il
Parco Donatella Colasanti svi-
luppa, infatti, la tematica
Green sfoggiando una nuova
livrea verde grazie alla creazio-
ne di un profumato ‘giardino
mediterraneo’ con aiuole com-
poste da alberature, arbusti ed
essenze oltre alla manutenzio-
ne generale. La dimensione
Smart si esprime attraverso i

QR-code collocati nel parco che
permettono di scoprire le pian-
te e gli arbusti che popolano lo
spazio illustrando la storia e le
proprietà delle specie presenti.
Anche Sport e tecnologia
vanno a braccetto al Parco
Agos Green&Smart di Roma:
nello spazio verde è infatti pos-
sibile usufruire della tecnolo-
gia data dalle app sportive per
praticare sport divertendosi
con i consigli degli esperti. Per
i più piccoli sono stati studiati
nuovi giochi che avvicinano
all’attività sportiva stimolando
il movimento. Ricca di signifi-
cati è, infine, la dimensione
‘Art’, che, in linea con l’intitola-
zione del Parco, vede interven-
ti artistici che invitano a riflet-
tere sul tema della violenza
sulle donne: le immagini dipin-
te da Violetta Carpino su quat-
tro grandi pannellature richia-
mano, infatti, alla riflessione
sull’importanza del rispetto e
della protezione. Lo stesso
tema è richiamato anche nel
murales realizzato accanto
all’ingresso su viale

Giustiniano Imperatore.
Completano l’intervento Agos
una nuova area giochi per i
bambini e l’inserimento di
nuovi arredi, tra cui un grande
tavolo in legno con panchea-
datto all’accoglienza di sedie a
rotelle grazie ad uno speciale
sistema inclusivo. Non poteva,
infine, mancare una panchina
rossa, simbolo della lotta con-
tro ogni violenza di genere.
Dalle ore 10:00 alle 17:00 di
sabato 12 novembre, il Parco
Agos Green&Smart Donatella
Colasanti di Roma aprirà uffi-
cialmente gli spazi rigenerati
con una giornata di eventi gra-
tuiti a cui è invitata a partecipa-
re tutta la cittadinanza. Il pro-
gramma, rivolto soprattutto
alle famiglie, ai bambini e ai
ragazzi, inizia al mattino alle
10:00 e prosegue fino alle 13:00
con i laboratori Green a cura di
Plastic Free e quelli artistici e
creativi realizzati dalle
Associazioni locali e dalla
onlus Hakuna Matata. Per
tutta la mattinata si sussegui-
ranno prove gratuite ed esibi-

zioni sportive di pallavolo, arti
marziali, calcio, boxe e scacchi
realizzati dalle associazioni
locali Polisportiva Città Futura,
Asd MDM Taekwondo, Ads
Real Testaccio e Asd Il
Discobolo. Alle ore 11:00 si
terrà il taglio del nastro alla
presenza delle Istituzioni, delle
Associazioni locali, dei rappre-
sentanti di Agos e dei partner.
Nel pomeriggio, dalle 14:00
alle 17:00 riprenderanno i labo-
ratori green e creativi in paral-
lelo con workshop e spettacoli
dedicati ai temi del Parco. La
realizzazione del “Parco Agos
Green&Smart” è stata resa pos-
sibile anche grazie alla collabo-
razione delle Istituzioni Locali
e delle Associazioni che sono
scese in campo in prima perso-
na accanto ad Agos per dare il
proprio contributo per restitui-
re al meglio alla comunità que-
st’area verde urbana. Il proget-
to del Parco Agos
Green&Smart Donatella
Colasanti si è arricchito della
collaborazione di Plastic Free,
Ridaje e Hakuna Matata.

Un'idea di museo come spazio aperto a sostegno di un concetto di
apprendimento alternativo basato non solo sull’esperienza indivi-
duale ma allargato anche alla condivisione familiare. Su questo
ruota Lab For Family, il progetto didattico promosso da Roma
Culture, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e realizzato da
Zètema Progetto Cultura, in programma ogni fine settimana dal 5
novembre al 18 dicembre. Otto appuntamenti che porteranno le atti-
vità didattiche interattive all’interno di quattro musei del sistema
Musei Civici: il CASINO NOBILE e la CASINA DELLE CIVETTE
dei MUSEI DI VILLA TORLONIA, la CENTRALE MONTEMARTI-
NI e il MUSEO PIETRO CANONICA. Sedi del vasto patrimonio
storico artistico della città, in cui si custodiscono tesori preziosi e
aneddoti senza tempo, gli spazi coinvolti diverranno luoghi d’ecce-
zione aperti a nuove avventure, esperienze, giochi da vivere in
famiglia. A comporre la platea ideale dell’ampia programmazione
intergenerazionale, saranno infatti nonni e nipoti, genitori e figli,
chiamati finalmente a vivere l’esperienza didattica fianco a fianco,
con un dialogo profondo tra le rispettive conoscenze e la condivisio-
ne di emozioni differenti. Saranno quattro le tipologie di attività a
prendere il via dal 5 novembre, ciascuna ispirata alle caratteristiche
del museo ospitante e ideata per mettere in forte connessione i par-
tecipanti con il vasto patrimonio che essi conservano. Sarà possibile
scegliere il fiabesco scenario di Villa Torlonia e del suo CASINO
NOBILE per poter vivere l’esperienza senza tempo offerta dall’ini-
ziativa Tra mito, storia e realtà. Un viaggio nel tempo a Villa
Torlonia (5 novembre ore 15, 17 dicembre ore 11), laboratorio itine-
rante in cui i nonni “oratori” parleranno ai nipoti “uditori” (8-13
anni) prima di invertire i ruoli e lasciarsi sorprendere dal risultato.
Poco distante, nello scenario fiabesco della CASINA DELLE CIVET-
TE, i piccoli ospiti del museo (4-6 anni), in compagnia dei propri
genitori, potranno mettersi sulle tracce della civetta e lasciarsi tra-
sportare dalla maratona di fiabe Una civetta a testa in giù (13
novembre ore 15, 3 dicembre ore 11). Basato sullo sviluppo delle
attitudini narrative e degli stimoli sensoriali, il laboratorio proporrà
l’ascolto attivo di storie differenti e alcune dal finale aperto, il cui
completamento sarà affidato all’inventiva delle famiglie partecipan-
ti. Con il laboratorio Alla Centrale Montemartini…per un’avventu-
ra in famiglia (19 novembre ore 11, 11 dicembre ore 16), invece,
grandi e piccoli (6-12 anni) andranno alla scoperta delle storie mito-
logiche greche e romane raccontate dalle statue della CENTRALE
MONTEMARTINI. Per comprendere al meglio le virtù dei perso-
naggi rappresentati, i partecipanti al laboratorio saranno chiamati a
trasformarsi letteralmente in loro restituendone caratteristiche e
posture attraverso la lettura animata delle loro storie e indossando
le riproduzioni degli attributi iconografici. Ultima tappa, infine, al
MUSEO PIETRO CANONICA per Il giro del mondo in un giorno al
Museo Pietro Canonica (27 novembre ore 11, 18 dicembre ore 11),
un'avventura di viaggio che dallo spazio verde di Villa Borghese
porterà genitori e figli (6-12 anni) a girare per il mondo sulle tracce
dei numerosi viaggi svolti dallo scultore e testimoniati dalle sue
opere. Passaporto in mano, quindi, e pronti a rispondere agi indo-
vinelli per ricevere il bollino del viaggiatore e passare alla tappa
successiva. La quota di partecipazione a ogni singolo laboratorio è
di 10 € a persona a cui si aggiunge il costo del biglietto di ingresso
al museo (secondo tariffazione vigente, gratuito con la MIC Card).
Per partecipare alle iniziative è necessario prenotarsi e pre-acquista-
re le rispettive quote allo 060608 (tutti i giorni, ore 9 – 19). Il nume-
ro massimo di capienza per ogni iniziativa è di 20 partecipanti.
L’appuntamento per loro è davanti all’ingresso del museo. 
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Cinecittà World, un Halloween da paura
Segnato il record con 60mila presenze
Mentre il parco macina numeri record le bollette aumentano
per il caro energia: si passa da 700mila a tre milioni di euro
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“Cinecittà World sta andando
molto bene. E’ l’ultimo dei gran-
di parchi tematici costruiti in
Italia, il parco dedicato a cinema
e Tv, con 40 attrazioni, 7 aree a
tema e 6 spettacoli. In questo
periodo stiamo festeggiando
Halloween, per tutto ottobre e la
prima parte di novembre, uno
dei momenti di punta della sta-
gione. Per il weekend di
Halloween abbiamo avuto oltre
60mila presenze. In pochi anni
Cinecittà World è diventato il
primo parco tematico del centro
Italia, il quarto in assoluto, e
quello con il tasso di crescita più
alto con un +360% in 4 anni”.

Le attrazioni
Il boom del parco, secondo
Cigarini, è dovuto anche alle
scelte fatte per attrarre il pubbli-
co. “Non solo attrazioni meccani-

che come le montagne russe.
Essendo l’ultimo arrivato tra i
grandi parchi tematici abbiamo
puntanto molto sulle cosidette
‘media based rides’, attrazioni
immersive ed esperenziali in cui,
grazie alla tecnologia, agli scher-
mi e alla realtà virtuale o aumen-
tata, facciamo vivere delle storie.
Abbiamo ad esempio Volarium,
l’unico cinema volante in Italia

che si alza fino a 12 metri d’altez-
za, o Jurassic War, l’unico tunnel
immersivo esistente, ovvero un
simulatore che entra fino a den-
tro l’isola dei dinosauri. Infine
Assassin’s Creed, dal celebre
videogioco, dove la realtà virtua-
le consente a chi entra, indossan-
do un caschetto e usando un
arco, di entrare fisicamente den-
tro un labirinto e una torre del-

l’antico Egitto.

I problemi del caro bolletta
“In generale i parchi divertimen-
ti sono soggetti energivori- ha
poi spiegato Cigarini parlando
del caro energia- Nel caso di
Cinecittà World passiamo da
una bolletta 700-800mila euro ad
una stimata per il 2022 di tre
milioni. Un impatto importante e
potente che si mangia molti mar-
gini anche se crediamo che que-
sti non saranno i costi dell’ener-
gia che rimarranno negli anni e
che la situazione si ristabilizzerà.
Per lenire questi aumenti, che in
parte sono incontrastabili, stiamo
lavorando su sistemi di telege-
stione, gestione da remoto,
modellando il calendario e con
sistemi di recupero di energia
come, ad esempio, per le giostre
che girano, bracci che cadendo

generano energia per i bracci
successivi che salgono. Si stanno
raffinando modelli sempre più
intelligenti di utilizzo di ener-
gia”. Su questo - ha concluso
Cigarini - non ho richieste speci-
fiche da fare al Governo ma c’è
un tema di presa di coscienza.
Quando uno pensa al turismo di
solito pensa ai monumenti, nel
caso di Roma al Colosseo. Ma
proprio qui a Roma i parchi, a
partire proprio da Cincecittà
World, fatturano più del
Colosseo. Se la spesa dei clienti è

questa forse dobbiamo ripensare
la nostro modello di turismo. E
pensare che Roma, ma in genera-
le l’Italia intera, ha una grande
bellezza e un turismo storico che
viene qui per l’arte, ma deve
dotarsi di un turismo moderno e
contemporaneo per competere
con le altre nazioni che stanno
lavorando in quella direzione.
Quindi pensare che i parchi a
tema, che muovono 21 milioni di
persone ogni anno, sono un
pezzo dell’offerta turistica e così
devono essere trattati“.

4a Biennale Nazionale dei Licei Artistici
Premiazione alla presenza del Ministro dell’Istruzione e del Merito 
Giuseppe Valditara presso la sala Aldo Moro del Palazzo dell’Istruzione
Al tema del futuro è dedicata la
quarta edizione della Biennale
dei Licei Artistici, promossa e
finanziata dal Ministero
dell’Istruzione e del Merito e
realizzata dall’Associazione
Amici della Biennale
(ABiLiArt), con il supporto della
Rete Nazionale dei Licei
Artistici (ReNaLiArt). Media
partner della Manifestazione
l’agenzia di stampa ANSA. La
Cerimonia di premiazione del
Concorso legato alla Biennale,
alla quale parteciperà il Ministro
dell’Istruzione e del Merito,
Prof. Giuseppe Valditara, si
terrà nella Sala Aldo Moro del
Palazzo dell’Istruzione alle ore
10.00 del 3 novembre, mentre
l’inaugurazione della Mostra
alle ore 12.00 dello stesso giorno,
presso lo Spazio WEGIL, l’hub
culturale della Regione Lazio
nel quartiere Trastevere, gestito
da LAZIOcrea. L’esposizione si
protrarrà fino al 18 novembre
2022, con ingresso libero. 

I Numeri 
Il Concorso ha coinvolto 174
Licei Artistici italiani, di cui 141
selezionati e 139 partecipanti
alla Mostra-Concorso. Le opere
in esposizione saranno 207, di
cui 186 italiane e 21 estere, que-
ste ultime provenienti da Scuole
d’arte europee e internazionali
di: Francia (Parigi e Lione),
Germania (Berlino), Corea del
Sud (Seul), Cina (Pechino),
Israele (Haifa), Marocco
(Casablanca), Russia (Mosca),
Estonia (Tartu), Gran Ducato

del Lussemburgo
(Lussemburgo). La Biennale è
un incubatore di creatività e di
innovazione, uno spazio auten-
tico di interazione e partecipa-
zione, dove l’arte rappresenta il
mezzo per vivere e diffondere la
cultura, con la forza della bellez-
za e della conoscenza.  

Finalità del Progetto Biennale 
La Biennale dei Licei Artistici è
riconosciuta dal Ministero
dell’Istruzione e del Merito
quale manifestazione per la
valorizzazione delle eccellenze.
“Si tratta di un appuntamento
importante, dopo anni di pan-
demia e di isolamento”, spiega
Mariagrazia Dardanelli,
Presidente onorario della Rete
Nazionale dei Licei Artistici,
Presidente dell’Associazione
ABiLiArt e curatrice della
Biennale, che pone a confronto
la migliore produzione degli
studenti italiani, pittori, scultori,
grafici, progettisti, stilisti di
moda, orafi, video-makers, foto-
grafi e creativi. “Il tema non è
certo casuale: in un'epoca tor-
mentata, scossa da venti di guer-
ra, paure collettive, crisi, appare
più che mai necessario l'appro-
do dei giovani ai temi della cul-
tura, dell'arte, della fantasia,
della progettualità”, prosegue.
“I lavori sono il risultato del fon-
damentale rapporto studente-
docente, fatto di vicinanze e
ribellioni, di suggerimenti e
autonomie, nella difficile e irri-
nunciabile ricerca dell'espressio-
ne”. 

Articolazione della Mostra-
Concorso 

Il progetto della 4a Biennale
dei Licei Artistici prevede: il
concorso, nazionale e interna-
zionale sul tema “Il Futuro”;  la
cerimonia di premiazione e di
inaugurazione della Mostra;
l’esposizione delle opere sele-
zionate degli studenti dei Licei
Artistici italiani ed esteri; la pub-
blicazione del catalogo realizza-
to da Gangemi Editore;
“ViaggiArte”, selezione di opere
degli studenti italiani in viaggio
verso strutture museali e luoghi
di cultura per favorire l’incontro
e il confronto e valorizzare i
talenti; i “Licei dal Mondo”, una
sezione dedicata ai lavori degli
studenti delle scuole europee e
internazionali; l’Omaggio ai
“Maestri”, una sezione dedicata
quest’anno all’artista Andrea
Pazienza, che fu allievo del
Liceo Artistico “Giuseppe
Misticoni” di Pescara. Nel pro-
gramma della Manifestazione
sono previsti concerti, perfor-
mance, ed eventi organizzati in
collaborazione con Istituti di alta
Formazione, in campo coreutico
con il DAF Dance Arts Faculty ,
in campo musicale con il Saint
Louis College of Music. E poi
workshop a cura dei partner
Fabriano Carta e Borciani e
Bonazzi Pennelli per le Belle
Arti. 

ViaggiArte 
A conclusione della Mostra-
Concorso, parte il progetto
ViaggiArte, il cui fine è una con-

creta e maggiore
“messa in contatto e condivisio-
ne” tra le realtà dell’istruzione
artistica italiana e internaziona-
le. Il raggiungimento dell’obiet-
tivo si realizza nel sostegno e
nella promozione dei cosiddetti
scambi culturali grazie ai quali
opere degli studenti dei Licei
Artistici, selezionate per la
Biennale, vengono ospitate in
adeguate location in Italia e
all’estero. A tutt’oggi le sedi
individuate per l’esposizione
delle opere della 4a Edizione
sono: - la Pinacoteca Comunale
di Comiso; - nella primavera del
2023 sarà la volta de “La Nave
della Biennale”, grazie al par-
tner Grimaldi Lines, le opere
arriveranno a Barcellona in
Spagna, per essere esposte pres-
so “La Casa degli Italiani”. Le

opere della 4aBiennale dei Licei
Artistici sono state valutate da
personalità di alto valore artisti-
co e culturale. Presidente è
Giovanni Bianchi, professore di
Storia dell’Arte contemporanea
all’Università di Padova. I vinci-
tori dei premi della 4a Biennale,
saranno proclamati il 3 novem-
bre durante la cerimonia di
inaugurazione della mostra-
concorso: Premi per la Sezione
"Licei Artistici italiani": primo
classificato 1.500 euro; secondo

classificato 1.000 euro; terzo
classificato 500 euro. Premio per
la Sezione "Licei dal Mondo": al
primo classificato 1.500 euro.
Saranno assegnati altri premi a
cura dei partner e menzioni spe-
ciali. Le opere sono state realiz-
zate in piena libertà stilistica e
tecnica, in qualsiasi materiale, su
ogni supporto analogico o digi-
tale e si avvalgono di suoni, luci
e movimenti meccanici ed elet-
trici. 





La mezza maratona nel cuore della Capitale tra l’attenzione 
alle donne e ricerca in favore dell’oncologia pediatrica
Rome 21k-Ford Mustang Mach-e
Si corre domenica 13 novembre
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Il 13 novembre 2022 è una data
che gli amanti del running
attendono già con grande trepi-
dazione. Per le vie del Centro
storico della Capitale si correrà
la Rome 21K-Ford Mustang
Mach-E,  la mezza maratona
che attraverserà i luoghi storici
più belli e suggestivi della Città
Eterna. Un itinerario straordina-
rio che partirà, per volontà
dell’Assessorato allo Sport di
Roma Capitale, alle 8.30 da
Piazza della Bocca della Verità.
Un percorso tutto nuovo rispet-
to a quello dello scorso anno che
attraverserà tutto il centro stori-
co da Via di Porta Castello con
vista di Piazza San Pietro, ai
Lungotevere, Piazza Augusto
Imperatore, Piazza di Spagna,
Via del Corso fino al ritorno
sotto l’arco di partenza dove
sarà posto anche l’arrivo. Nel
contesto della Rome 21K-Ford
Ford Mustang Mach-E si corre-
rà anche la 10 km Fun prova
non competitiva, che prenderà
il via alle 9.10 per dare anche a
chi non se la sente di correre la
distanza lunga di essere prota-

gonista sulle strade di Roma. La
gara breve sarà dedicata alla
promozione di base dell’atletica
e aperta a tutti, non tesserati,
famiglie, camminatori, nordic e
fit walking. Entrambe saranno
gare Nazionali, omologate con
misurazione internazionale, con
crono riconosciuto ai fini della
World Athletics. La 21 km sarà
inoltre valida per l’assegnazio-
ne del titolo di Campione
Regionale di Mezza Maratona
Fidal Lazio - Assoluto (1,2 e 3 M
e F) e di Categoria (1,2 e 3 M e
F). Nell’edizione 2021 furono
oltre 2500 i runners che colora-
rono le vie della città e gli orga-
nizzatori del Forhans Team, sto-
rico team promotore della
Roma by Night guidato da
Gianluca Calfapietra, contano
quest’anno di superare quei già
considerevoli numeri.

Venerdì 11 e sabato 
12 novembre

allo Stadio Nando Martellini
il Villaggio della Eome 21k

L’atmosfera della Rome 21K-
Ford Mustang Mach-E comin-

cerà a viversi venerdì 11 e saba-
to 12 novembre all’esterno dello
Stadio delle Terme Nando
Martellini a Caracalla dove
verrà allestito il Villaggio Expo,
aperto dalle 12.00 alle 18.00, nel
quale i runners potranno ritira-
re i pettorali e i pacchi gara e
visitare i numerosi stand esposi-
tivi di partner e sponsor della
manifestazione.

Sabato 12, alle 14.30:
300 giovani in pista allo
Stadio Nando Martellini

Nel programma della Rome
21k-Ford Mustang Mach-E
sabato 12 novembre, a partire
dalle 14.30, sulla pista dello
Stadio Nando Martellini gli
organizzatori della SSD
Forhans Team organizzeranno
una manifestazione riservata
alle categorie giovanili
(Esordienti, Ragazzi e Cadetti)
volta alla promozione e diffu-
sione dell’atletica leggera.
Iscrizione per tutti i Fidal.
L’evento sarà promosso in tutte
le scuole di atletica del Lazio. Si
prevede la partecipazione di

circa 300 giovani atleti.

Preparati alla Rome 21k
con purosangue training

Un’altra delle iniziative riserva-
te a tutti i runners che vorranno
preparare la Rome 21K-Ford
sarà Allenati con noi, progetto
realizzato in collaborazione con
il team “Purosangue Training”.
Nelle settimane precedenti la
gara saranno organizzati stage
di preparazione gratuiti, aperti
a tutti, che si svolgeranno all’in-
terno delle ville romane o nei
più conosciuti luoghi di ritrovo
dei runners capitolini. Saranno
messi a disposizione di tutti tec-
nici e istruttori di running, fit-
walking, nordic  walking e fit-
ness, con l'obiettivo di far prati-
care sport all'aria aperta ai citta-
dini, diffondere la cultura di
uno stile di vita sano e attivo e
ovviamente preparare gli iscrit-
ti ad affrontare la partecipazio-
ne alla mezza maratona e alla
10k. Anche l’edizione 2022 della
Rome 21K-Ford Mustang
Mach-E, avrà un’iniziativa
dedicata alla sensibilizzazione

sulla sicurezza delle donne,
attraverso il progetto
#Iocorrosicura, ideato dal
Forhans Team e promosso, a
partire dal 2019, con la partner-
ship del magazine Donna
Moderna. Insieme ai partner,
saranno sviluppate iniziative a
tema dedicate al mondo femmi-
nile e promossi appuntamenti
che coinvolgeranno tutte le run-
ners. Nell’area expo della mani-
festazione verrà allestito uno
stand dedicato alla campagna
#Iocorrosicura, logo che sarà
stampato su tutte le maglie del-
l’evento. Nel contesto della
Rome 21K-Ford Mustang
Mach-E anche la gara riservata
alle Pink Ambassador di
Fondazione Umberto Veronesi
che sarà valida come tappa fina-
le e conclusiva dell’edizione
2022. Alla prova è prevista la
partecipazione di numerose
donne che hanno affrontato e
superato un tumore femminile
(seno, utero, ovaie) e che si alle-
nano regolarmente nell’ambito

del Progetto Pink is good di
Fondazione Umberto Veronesi.
Una delegazione di atlete Pink
sarà presente sia alla conferenza
alla stampa che al Villaggio
Expò dove, all’interno di uno
stand, potranno promuovere le
loro attività.

La Rome 21k 
per la Federazione 

Italiana Associazioni Genitori 
e Guariti Oncoematologia

Pediatrica
La Rome 21K-Ford Mustang
Mach-E destinerà parte del rica-
vato delle iscrizioni alla FIA-
GOP - Federazione Italiana
Associazioni Genitori e Guariti
Oncoematologia Pediatrica -
per promuovere la ricerca. Sarà
inoltre promossa una raccolta
fondi libera, dando spazio e
visibilità alla FIAGOP, che
potrà far conoscere le proprie
attività, fra le quali il ricco calen-
dario delle gare di corsa 2023
del tour italiano, che prevedono
anche la tappa di Roma.

Al Teatro del Lido di Ostia il 2 novembre, giorno dell’anniversario della
morte di Pier Paolo Pasolini, torna in scena Museo Pasolini, lo spettaco-
lo di Ascanio Celestini dedicato al grande poeta e regista. Lo spettacolo,
promosso da Roma Capitale, fa parte del programma di Estate Romana
2022 e si inserisce anche nell’ambito delle iniziative di PPP100 - Roma
racconta Pasolini. È realizzato con il contributo di Regione Lazio e il
sostegno del MiC, in collaborazione con Zètema Progetto Cultura.
L’evento, in programma alle ore 21, è a cura del Teatro di Roma - Teatro
Nazionale e prodotto da Fabbrica Srl e Teatro Carcano. Nel centenario
dalla nascita di uno dei più influenti e controversi intellettuali del
Novecento, Ascanio Celestini, con le voci di Grazia Napoletano e Luigi
Celidonio e le musiche di Gianluca Casadei, guida gli spettatori in un
luogo della memoria virtuale: un ipotetico Museo Pasolini; un viaggio
commovente nel lascito del grande scrittore. Secondo l’ICOM
(International Council of Museums) le 5 funzioni di un museo sono:
ricerca, acquisizione, conservazione, comunicazione, esposizione. Come
potrebbe essere, dunque, un museo Pier Paolo Pasolini? In una teca si
potrebbero mettere la sua prima poesia: di quei versi resta il ricordo di
due parole “rosignolo” e “verzura”. È il 1929. Mentre Mussolini firma i
Patti Lateranensi, Antonio Gramsci ottiene carta e penna e comincia a
scrivere i Quaderni dal Carcere. E così via, come dice Vincenzo Cerami:

“Se noi prendiamo tutta l’opera di Pasolini dalla prima poesia che scrisse quan-
do aveva 7 anni fino al film Salò, l’ultima sua opera, noi avremo il ritratto della
storia italiana dalla fine degli anni del fascismo fino alla metà degni anni ’70.

Pasolini ci ha raccontato cosa è successo nel nostro paese in tutti questi anni”.
Attraverso le testimonianze di chi l’ha conosciuto, ma anche di chi l’ha
immaginato, amato e odiato, si compone un ipotetico museo dedicato a
Pasolini partendo dalle domande: qual è il pezzo forte del Museo
Pasolini? Quale oggetto occorre cercare? Quale oggetto bisogna acquisi-
re da una collezione privata o pubblica, recuperarlo da qualche magaz-
zino, discarica, biblioteca o ufficio degli oggetti smarriti? Cosa è neces-
sario per conservarlo? Cosa è possibile comunicare attraverso di lui? E
infine: in quale modo bisogna esporlo? L’ingresso è gratuito con preno-
tazione obbligatoria. Lo spettacolo al momento è sold out: in caso di
rinuncia, i biglietti torneranno disponibili al link indicato. Canali social
di @cultureroma e #Pasolini100Roma.

“Museo Pasolini” di Ascanio Celestini
domani al Teatro del Lido di Ostia
In scena l’omaggio al grande scrittore e regista nel centenario dalla sua nascita



Da Mancini a Malagò, in tanti hanno partecipato all’evento al Circolo Canottieri Aniene

Lo sport è una medicina contro la cannabis
Divulgazione del messaggio scientifico tramite lo strumento della “peer education”
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Il Circolo Canottieri Aniene è
stato teatro dell’incontro dal
titolo ‘Sport vs cannabis: quan-
do, come, a chi divulgare il mes-
saggio della scienza’, organizza-
to dal Gruppo di lavoro per la
prevenzione dei danni causati
da cannabis nei giovani, istituito
presso l’Ordine provinciale di
Roma dei Medici-Chirurghi e
Odontoitari. Moderato dalla
giornalista scientifica Manuela
Lucchini e dal giornalista di Rai
Sport, Jacopo Volpi, all'evento
hanno preso parte importanti
ospiti del mondo delle istituzio-
ni, della cultura, dello sport e del
cinema. Al centro dell’incontro
divulgativo con formula simile
a un talk show, l’importanza
dello sport nella prevenzione
dei danni causati sulla salute
mentale dei giovani e dei giova-
nissimi dall'uso di cannabis e la
divulgazione del messaggio
scientifico tramite lo strumento
della ‘peer education’, ovvero
l’educazione tra pari. ‘Il princi-
pio e lo strumento con cui inter-
venire- ha informato Antonio
Bolognese, professore onorario
di Chirurgia generale del dipar-
timento ‘Pietro Valdoni’ presso
La Sapienza Università di Roma
e responsabile scientifico del
Gruppo di lavoro Omceo Roma
- sono proprio nella ‘peer educa-
tion', non quindi conferenze e
convegni che cercano di far arri-
vare il messaggio dall’alto,
molto spesso senza riuscirci, ma
interventi e iniziative che susci-
tino l’interesse dei giovani a cui
il messaggio è rivolto, appunto,
da loro pari’. L’incontro è stato
l’occasione per presentare docu-
menti scientifici e dare informa-
zioni utili ai ragazzi e ai genito-
ri, ma soprattutto agli educatori,
agli allenatori e ai medici stessi.
Il tutto nell’ottica del messaggio
che lo sport è una forma di edu-
cazione completa che aiuta ad
avere un corretto stile di vita.
Ad ascoltare i relatori una sala
gremita di dirigenti sportivi,
allenatori, istruttori di tutte le
scuole di sport del circolo e 6
allievi per disciplina, di età com-
presa tra i 10 e I 23 anni, con le
relative famiglie. A fare gli onori
di casa, il presidente del Circolo
Canottieri Aniene, Massimo
Massimo Fabbricini. Dopo aver
informato che il 20 settembre di
quest’anno il Cio ha stabilito che
la cannabis è una sostanza
dopante, Fabbricini ha ricordato
che ‘la cannabis compare sulla
scena delle Olimpiadi nel febbraio
del 1998, a Nagano, in Giappone,
quando viene trovato positivo lo
snowboarder canadese Ross
Rebagliati, che aveva vinto l’oro.
Secondo, a 20 centesimi, era arriva-
to l’italiano Prugger che, dunque,
in quel momento è primo. Poi, però,
dato che la quantità di cannabis è
talmente minima, il Tribunale arbi-
trale dello sport decide di perdonare
il canadese e gli assegna nuovamen-

te la medaglia d’oro. La mattina
dopo mi capitò di vedere che alcuni
studenti vendevano delle magliette
dove, al posto della foglia di acero,
c’era la foglia di cannabis’. ‘Sul ter-
ritorio rappresentiamo una realtà
importante - ha poi spiegato il
consigliere allo sport, Andrea
Pignoli - e lo dicono I numeri, dav-
vero impressionanti: tra le rappre-
sentanze che abbiamo qui di nuoto,
canoa, padel, tennis e canotaggio,
sono circa 2.500 gli iscritti alle
scuole di sport. È un impegno
importante che assolviamo con
grandissimo piacere’. Pignoli si è
soffermato sulla sensiblità dei
macchinari che oggi ha a dispo-
sizione l’antidoping per accer-
tarsi che tutti gareggino nelle
stesse condizioni. ‘La macchina
che rileva che l’atleta è dopato, rea-
gisce a mezzo nanogrammo. Il
nanogrammo è un miliardesimo del
grammo’. Rendendo noto che
‘dal 1932 ad oggi abbiamo portato
circa 107 atleti alle Olimpiadi’,
Pignoli ha poi affermato che ‘per
intercettare oggi i ragazzi, bisogna
andare nelle scuole medie inferiori,
a 10 anni. Se le società sportive non
promuovono lo sport in quelle fasce
di età, è difficile che un ragazzo o
una ragazza a una età più avanza-
ta, l’inizio delle medie superiori,
verso i 14 anni, possa iniziare a fare
sport’. L’incontro è poi entrato
nel vivo quando a prendere la
parola è stato il professor
Antonio Bolognese. ‘A fine 2021,
inizio 2022 - ha detto - si parlava
di legalizzazione della cannabis. Lo
facevano esponenti del mondo della
politica, del mondo legale e opinio-
nisti ma era assente la voce della
scienza: nessun medico era infatti
stato convocato per dire quello che
lacannabis determina sul cervello
dei giovani, soprattutto dei giovani
ragazzi’. ‘Un gruppo di persone -
ha continuato - mi ha così solleci-
tato ad istituire un Gruppo di lavo-
ro spontaneo formato da esperti,
medici e non solo, per stilare un
documento inoppugnabile da un
punto di vista scientifico sui danni
che la cannabis determina sul cer-
vello umano e che poi, successiva-
mente, divulgasse questi risultati
ottenuti all'interno delle scuole e dei
centri sportivi, direttamente ai gio-
vani. A tal proposito, il 5 maggio
del 2022 l’Ordine dei Medici ha
accettato e ha voluto creare una
Commissione ad hoc’. ‘Il 20 luglio -
ha proseguito - siamo stati convo-
cati a Venezia dall’Agidae,
l’Associazione gestori istituti
dipendenti dall’autorità ecclesiasti-
ca, per divulgare questo messaggio
a tutti gli istituti da loro gestiti, e il
9 giugno abbiamo fatto qui a Roma
la prima divulgazione di questa
nostra iniziativa nella sala Baldini
in piazza Campitelli’. ‘Abbiamo in
cantiere numerosi progetti - ha poi
precisato - tra cui quello presso il
liceo francese Chateaubriand e il
liceo Kennedy, per un totale di oltre
mille studenti. All’interno delle
scuole i nostri esperti, in una prima

fase istruiranno dirigenti e inse-
gnanti con il metodo della peer edu-
cation, poi saranno a loro volta gli
istituti a chiedere di istruire gli stu-
denti. Voglio infine ringraziare il
professor Emmanuele Emanuele,
presidente della Fondazione Roma
Terzo Settore, che ha garantito
finanziamenti per sostenere la
nostra iniziativa’. Presenza d'ec-
cezione quella del ct dell’Italia,
Roberto Mancini.
‘Fortunatamente sono stato molto
lontano da questo tipo di esperienza,
ma ho avuto amici che purtroppo, se
ne sono andati a causa della droga.
Una droga può essere leggera quan-
to si vuole ma sicuramente fa del
male a chi ne fa uso. Credo sia fon-
damentale far capire ai ragazzi che
si tratta di una cosa assolutamente
dannosa. Penso che lo sport possa
tenere molto lontano da questo tipo
di situazioni’. Chi ha creduto for-
temente in questo Gruppo è il
vicepresidente dell’Omceo
Roma, Stefano De Lillo. ‘Il 10
ottobre due giovani turiste belghe
vengono travolte da un pirata della
strada sotto effetto di cannabis e
alcol. Il 20 ottobre qui a Roma, sulla
via Cristoforo Colombo, un ragazzo
viene travolto e ucciso da una
ragazza sotto effetto di cannabis e
alcol: penso che basterebbero questi
due episodi per farci comprendere
come il problema non possa essere di
qualcun altro, un problema che non
ci riguarda e che non ci possa coin-
volgere. L’Ordine dei Medici, grazie
ad Antonio Bolognese e al presiden-
te, Antonio Magi - ha sottolineato
- ha voluto creare una
Commissione, aperte al mondo dei

giornalisti, della cultura e di chi ha
esperienza legale, con l'intento di
fornire un parere scientifico per far
cadere soprattutto alcuni falsi miti,
spiegare i danni di queste sostanze
che, nel 20% dei casi degli utilizza-
tori danno psicosi, schizofrenia e
tutta una serie di gravissime conse-
guenze’.
Ma in quale modo un genitore o
un allenatore possono accorger-
si che c’è qualcosa che non va in
un ragazzo? Lo psichiatra
Giuseppe Bersani ha risposto
che ‘bisogna fare attenzione al cam-
biamento, discernendo da quello
fisiologico del passaggio all’età ado-
lescenziale da quello che, invece, è
un cambiamento esogeno, dovuto
all’assunzione di sostanze, in parti-
colare della cannabis. Avviene un
cambiamento delle relazioni, una
sorta di isolamento sociale, non ci si
confida più con i coetanei e si perde
l’applicazione e l’interesse allo stu-
dio e il relativo rendimento’. ‘La
cannabis - ha poi tenuto a preci-
sare - interferisce potentemente con
le capacità cognitive, con la memo-
ria, con l’apprendimento, con l’at-
tenzione e con la concentrazione. Il
mio consiglio è di non sottovalutare
nè gli effetti della cannabis, nè i
primi sintomi: se un ragazzo cam-
bia, non deve essere sottovalutato’.
Ha voluto portare il proprio
saluto anche il presidente del
Coni, nonchè presidente onora-
rio del Circolo Canottieri
Aniene, Giovanni Malagò.
‘Spesso, e tristemente, ricevo notizie
di atlete e di atleti che entrano, pur-
troppo, nelle giuste azioni da parte
delle forze antidoping, materia in

continua evoluzione. In questa
situazione ci sono le guardie e i
ladri: questi ultimi cercano sempre
di scoprire nuove tecnologie, molto
evolute, mentre I primi che cercano
di fermarli. Il tema della cannabis
rientra appieno in tutto questo’.
Ricordando la vicenda della star
del basket americana, Brittney
Griner, condannata a 9 anni di
carcere in Russia con l’accusa di
traffico di cannabis, Malagò ha
inoltre dichiarato che ‘lo sport è
contro la cannabis e deve fare di
tutto per promuovere questo mes-
saggio. Gli atleti devono essere i
primi a non commettere questi erro-
ri’. Il professor Luigi Tarani,
associato di pediatria alla
Sapienza di Roma, ha poi forni-
to alcuni numeri davvero preoc-
cupanti. ‘Non è facile quantificare
con esattezza, perchè gli adolescenti
sono più di due milioni e l’uso pun-
tuale di queste sostanze è in gran
parte segreto. Esistono però nume-
rosi studi a campione europei, anche
italiani, che aiutano a comprendere
il fenomeno. Da quello presentato in
Parlamento nel 2020, emerge che il
30% di questi adolescenti ha incon-
trato la cannabis almeno una volta
nella vita, un quarto di loro l’ha
incontrata nell’ultimo anno, il 16%
nell'ultimo mese e un 4,5% l’ha
incontrata 20 volte nell'ultimo
mese. Un dato inquietante è che un
3,5% di 66mila ragazzi inizia a pro-
vare la marijuana al di sotto dei 13
anni,dunque alle scuole medie’.
Lo psichiatra Giuseppe Ducci,
che dirige il dipartimento di
salute mentale della Asl Roma 1,
ha aggiunto che ‘I professionisti
della salute mentale non possono
ottenere risultati se non c’è la colla-
borazione e la sinergia con tantissi-
mi altri soggetti, e il mondo dello
sport rappresenta sicuramente un
soggetto fondamentale e di sicura
espansione, contesto in cui noi pos-
siamo fare moltissimo’. Il
Comitato nasce, dunque, con
l’idea di prevenire i danni cau-
sati dall’assunzione di cannabis,
anche attraverso la ‘peer educa-
tion’, ‘strumento - ha reso noto il
direttore dell’Osservatorio sulle
dipendenze e psichiatria della
Asl Roma 2, Alessandro Vento -
che aiuta ad aggirare una serie di
ostacoli nella comunicazione con
giovanissimi o giovani che hanno
pregiudizi rispetto a quello che gli
andiamo a dire. Proprio lavorando
con il gruppo di questi giovani,
siamo in grado di acquisire credibi-
lità. Lo facciamo ragionando con i
leader di questi gruppi, leader che
sono in grado di veicolare meglio il
messaggio. Diamo dunque un lin-
guaggio comprensibile al gruppo
target, che invece non è comprensi-
bile per noi’.
I ragazzi, è emerso durante il
‘talk show’, non sanno che esiste
un rischiopenale correlato alla
cannabis. A chiarire questo
aspetto è stato l’avvocato Nicola
Madia, docente di diritto penale
all’Università di Tor Vergata a

Roma. ‘Consumare cannabis - ha
precisato - non fa male solo alla
salute, ma comporta anche un
rischio penale molto rilevante. A
seguito di un incidente stradale, a
cui purtroppo conseguono vittime o
ferite, si può arrivare fino a 15 anni
di reclusione. Il passare uno spinel-
lo a un amico non è un gesto neutro
per la legge, è considerato spaccio a
tuti gli effetti. Trovarsi in macchina
con un amico che detiene sostanze
stupefacenti comporta il rischio di
essere coinvolti in questa situazio-
ne. Il semplice consumo di sostanze
stupefacenti non ha rilevanza pena-
le ma può comportare la sospensio-
ne della patente, del passaporto,
l’essere messo in un percorso tera-
peutico obbligatorio’. A prendere
il microfono è stato poi il presi-
dente dell’Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi: ‘Si è abbas-
sata l’età un po’ per tutto. Non mi
riferisco solo all’uso della cannabis
ma anche a ciò che riguarda i rap-
porti sessuali, che si sono abbassati
anche a dieci anni. Bisogna intercet-
tare i leader che coinvolgono il resto
del gruppo a consumare cannabis e,
allo stesso tempo, sarebbe necessario
che all’interno della scuola venisse
ripristinata la figura del medico sco-
lastico, capace di intercettare per
primo eventuali segnali di disagio,
sentinella e punto di contatto tra il
ragazzo in difficoltà e la sua fami-
glia’. A sposare l’iniziativa pre-
sentata al Circolo Canottieri
Aniene anche l’ingegner Angelo
Fienga, che ha realizzato i falsi
miti sulla cannabis (primi fra
tutti la convinzione che possano
esistere droghe ‘leggere’), e
Flavio Siniscalchi, capo del
Dipartimento delle politiche
antidroga della presidenza del
Consiglio. ‘L’Italia - ha tenuto a
informare - è riconosciuta a livello
europeo come uno dei primi Paesi
che svolgono un’attività di contra-
sto serio e puntuale delle politiche
antidroga’. 
Tra gli interventi anche quello
dell’ex questore di Macerata,
Antonio Pignataro, che ha fatto
chiudere tutti i negozi del capo-
luogo marchigiano che vende-
vano illegalmente i prodotti
della cannabis e ha fatto con-
dannare penalmente i gestori di
questi negozi ma ha denunciato
di essere stato lasciato solo in
questa sua battaglia. Chiusura
dell’evento all’insegna del cine-
ma. ‘
Tanti anni fa - ha raccontato il
regista e sceneggiatore, Enrico
Vanzina - partecipai a un pro-
gramma radiofonico con Luciano
De Crescenzo, al quale fu chiesto
cosa avrebbe fatto per combatte la
droga. Lui rispose: ‘Farei passare il
messaggio che chi si droga è un cre-
tino’. Aveva ragione, spesso dietro
una battuta umoristica c’è tanta
ragione’. ‘Una persona della mia
famiglia è caduta in questa storia -
ha infine detto Vanzina - passan-
do a cose più pesanti, è finita in
comunità e si è rovinata la vita’.



Da oltre un anno è chiusa, abbandonata e non utilizzata per
iniziative di pubblica utilità come era stato annunciato dalla
precedente amministrazione. A Cerveteri si riaccende la
polemica per i locali di via delle Mura Castellane da cui a
luglio del 2021 fu sfrattata l’Associazione Soccorritori
Volontari per una controversa vicenda di convenzioni non
rinnovate e contenziosi con il comune. Uno sgombero forza-
to, con tanto di ufficiale giudiziario, che provocò roventi
polemiche e l’indignazione della cittadinanza per l’allontana-
mento dell’Assovoce che per trent’anni ha garantito interven-
ti e sicurezza sul territorio. I volontari sono stati accolti nella
vicina Ladispoli dove l’ammi-
nistrazione gli ha messo a
disposizione i locali che già
ospitano la Protezione civile,
a Cerveteri da 15 mesi l’ex
sede è rimasta vuota, inutiliz-
zata e con le erbacce che cre-
scono nel cortile in pieno cen-
tro storico. Uno spreco di spazio pubblico che ha suscitato
l’ironia dei volontari sfrattati. “Quando l’amministrazione
cacciò con la forza noi dell’Assovoce - commenta il presiden-
te Giuseppe Del Regno - fu detto che i locali sarebbero stati
destinati a strutture pubbliche. Ci intimarono di traslocare in
fretta e furia, minacciando perfino le multe e le denunce.
Alcuni attuali amministratori dissero alla stampa lo scorso
marzo che quelle stanze sarebbero servite per gestire l’emer-
genza dei profughi ucraini a Cerveteri e coordinare l’invio
degli aiuti. Non è mai stato fatto nulla, sono vuoti e nessuno
ha mai ufficialmente spiegato quale utilizzo se ne voglia fare.
I cittadini di Cerveteri hanno il diritto di sapere una struttu-
ra pubblica quale utilizzo debba avere visto che per anni ha
ospitato l’unica associazione di volontariato con in dotazione
un’ambulanza per le emergenze”.

Che fine farà
l’ex sede Assovoce
di Cerveteri?

Riceviamo e pubblichiamo:
“La sezione di Cerveteri
“Lega Salvini Premier” rima-
ne sbigottita dalla completa
assenza di sensibilità dell’ar-
gomento sicurezza stradale.
Ad oggi a Cerveteri il partito
leghista è gestito dal
Commissario Menasci
Roberto, la ricostruzione della
sezione è in corso e procede
con riconoscimenti e tanto
lavoro tra i cittadini. Nel
corso dell’ultimo consiglio
comunale, il nostro rappre-
sentante, il Dr Gianni
Moscherini, sostenuto nel
dibattito dai consiglieri di
opposizione, ha relazionato le
mozioni cui argomento era il
sollecito sulla realizzazione
dei sovrappassi pedonali rial-
zati e dei delineatori di corsia
da mettere sulla via di accesso
all’autostrada A12, tramite
concertazione con gli enti  e
società competenti. E’ stato
possibile aprire nuovi percor-
si e chiarire le posizioni con il
mondo politico della maggio-
ranza ceretana, sempre ten-
dendo la mano e dialogando
con tutti. Proprio per questi
dialoghi, ieri è stato possibile
ottenere due importanti risul-
tati, grazie al Dr Moscherini
quale primo sottoscrittore,
sono state presentate da Lui,
tre mozioni di discussione
redatte dal Commissario
attuale della Lega: Aree cani,
seguendo le indicazioni delle
norme vigenti, dare indirizzo
sulla realizzazione e la corret-
ta messa in opera per le
aree cani (RESPINTA
ANCHE QUESTA!!!); delimi-
tatori di corsia all’ingresso
dell’autostrada, sempre
seguendo le norme vigenti,
dare indirizzo e consiglio per
applicare delle barriere fisiche
come quelle usate a Ladispoli
per dividere le corsie della
strada provinciale 4, che porta

all’ingresso dell’autostrada,
eliminando gli incroci a raso,
sfruttando le rotatorie crean-
do un flusso veicolare semi-
continuo; Sovrappassi pedo-
nali rialzati al posto delle nor-
mali strisce pedonali, avendo
il fine di far rallentare coloro
che non rispettano i limiti di
velocità. Il tutto sostenuto e
sottoscritto dai Consiglieri di
opposizione Lamberto
Ramazzotti, Luigino Bucchi e
Emanuele Vecchiotti, questo è
essere una coalizione unita,
che sa superare screzi e fastidi
d’ogni sorta. A quest’ultimi,
un doveroso sentimento rin-
graziamento a nome della
Lega. In questa ottica di colla-
borazione, la Lega a
Cerveteri, vuole continuare a
operare presentando in sede
di consiglio comunale, inter-
pellanze, mozioni e anche
progetti, sempre condividen-
doli con tutti, a patto però che
si superino definitivamente
rancori e ogni tipo di motivo
sorgente di divisione del cen-
trodestra, Cerveteri deve esse-
re l’unica priorità! Il secondo
risultato ottenuto, riguarda la
volontà del gruppo d’opposi-
zione della coalizione
Moscherini, di aver lavorato
per inserire Menasci Roberto
nelle attività di lavoro dei
Consiglieri eletti, in quanto
rappresentante del partito
leghista per Cerveteri.
Doverosi i ringraziamenti ai
Consiglieri eletti della coali-
zione Moscherini, per questo
importante atto di volontà
democratica volto a garantire
la rappresentanza di chi ha
votato Lega e i suoi candidati
nella durissima e divisiva
campagna elettorale a
Cerveteri, ma soprattutto l’in-
columità di tutti i cittadini
utenti della strada”. Così in
una nota a firma della Lega
Salvini Premier di Cerveteri.

Si trattava d aree cani, delimitatori di corsia all’ingresso dell’autostrada
e sovrappassi pedonali rialzati al posto delle normali strisce pedonali

Mozione respinta, la Lega non ci sta
“Completa assenza di sensibilità”

Il centro ippico Equihome di Cerveteri, situato a Borgo San Martino,
attende da mesi dall'amministrazione di Cerveteri il via libera per i
lavori di risistemazione della struttura, relativi alla costruzione di una
club house, essenziale per organizzare eventi nazionali equestri. Tra
la proprietà e l’amministrazione, grazie all’interessamento del presi-
dente della commissione sport del comune di Cerveteri Gianluca
Paolacci, sembra esserci il dialogo giusto per arrivare all’epilogo di
una situazione, viziata da troppi cavilli. Infatti anche da parte del sin-
daco Elena Gubetti, c’è la volontà di arrivare a conclusione di un
iter che sta intralciando i programmi dell’Equihome, che nell'organiz-
zare manifestazioni di carattere nazionali può portare benefici all’in-
tera struttura ricettiva del territorio. “Siamo convinti - ha detto il
consigliere Paolacci - che si potrà arrivare presto a una decisione
dell’amministrazione, la quale ha subito preso in mano la situazione
relativa ai permessi per l’ampliamento, che non è altro che un van-
taggio per la collettività, grazie a manifestazioni importanti che
garantirebbero la presenza di tante persone nelle strutture - risto-
ranti e agriturismo - del nostro comune”.

Equitazione, passi in avanti
per la risistemazione del centro
Equihome di Borgo San Martino
Paolacci: “Dialogo tra proprietà e amministrazione,
sono convinto che arriveremo a un risultato
che porterà vantaggi per tutto il nostro territorio”
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La consigliera d’opposizione
Anna Lisa Belardinelli è tornata
sui social sull’emergenza cimite-
riale a Cerveteri, riportando un
proprio post datato al 30 genna-
io 2021, quasi due anni fa. “Era
gennaio 2021... dopo quasi due
anni non abbiamo certezza su
cosa si farà per risolvere il pro-
blema né tanto meno sui tempi

necessari… Martedì scorso
abbiamo discusso in consiglio
comunale la nostra interrogazio-
ne con cui chiedevamo se era
intenzione dell’amministrazione
ampliare il cimitero di Via dei
Vignali e intervenire per la
manutenzione dei cimiteri
comunali. Ebbene la risposta è
stata: ‘sì è nostra intenzione, ma

non sappiamo con quali tempi’...
dopo oltre 10 anni sinceramente
ci si aspettava risposte più preci-
se e invece si va avanti per tenta-
tivi ed errori. Sì, errori, perché
quell’ampliamento poteva e
doveva essere realizzato dal
2013 anno in cui è stato ottenuto
il parere favorevole della
Sovrintendenza”.

Il consigliere comunale: “Dopo tutto questo tempo ci aspettavamo
risposte più precise e invece si va avanti per tentativi ed errori”

Emergenza loculi nei Cimiteri
Belardinelli: “10 anni di nulla”



di Guido Rossi*

Il 4 novembre l’Italia ricorda
l’Armistizio di Villa Giusti del 1918,
che consentì agli italiani di rientrare
nei territori di Trento e Trieste, porta-
re a compimento il processo di unifi-
cazione nazionale iniziato in epoca
risorgimentale. Il 4 novembre termi-
nava la prima guerra mondiale e per
onorare i sacrifici dei soldati caduti a
difesa della Patria il 4 novembre 1921
ebbe luogo la tumulazione del
“Milita Ignoto”, nel Sacello
dell’Altare della Patria a Roma. In
questa giornata si intende ricordare,
in special modo, tutti coloro che,
anche giovanissimi, hanno sacrificato
il bene supremo della vita per un
ideale di Patria e di attaccamento al
dovere: valori immutati nel tempo,
per i militari di allora e quelli di oggi.
Questa cerimonia si svolgerà, a
Cerveteri, presso il monumento ai
caduti che è all’interno dell’area adi-
bita ai giardini pubblici denominata
“Parco della Rimembranza”, monu-
mento che porta incisi i nomi di tutti
i ragazzi Cerveterani caduti nel-
l’adempimento del proprio dovere e
per la libertà delle generazioni futu-
re. Il parco della Rimembranza è
stato voluto nel 1922 dall’allora
Governo per ricordare in onore e per
ricordare i caduti della prima guerra
mondiale. Inizialmente e per decenni
fu realizzato un giardino tipico
all’italiana con filari di bosso, il cui
perimetro era costituito da Elci con
apposto un cartellino con il nome del
caduto che rappresentava e nel
tempo, ristrutturato e modificato
dalle amministrazioni che si sono
succedute prima della mia. In questi
giorni il Parco è assunto alla cronaca
per merito di una mozione presenta-
ta in Consiglio comunale dai
Consiglieri di minoranza, riguardan-
te la manutenzione e il decoro dello
stesso visto che è in stato di abbando-
no ormai da anni, mozione respinta e
neanche presa in considerazione dal-
l’attuale maggioranza e da interventi
vari sui quotidiani locali attraverso i
quali si i è cercato di descrivere il
Parco criticandolo senza neppure
vedere o capire il significato di ogni
piccola pietra che compone l’opera di
restauro e riqualificazione funzionale
del Parco. Sia da bambino/ragazzo
prima, e da Comandante del
Distaccamento Rud poi, ho parteci-
pato spesso alle cerimonie a ricordo e
festeggiamento del 4 novembre. E’ in
questi ultimi anni che ho notato una
deviazione della volontà iniziale nel
creare questo Parco e nel momento
della mia elezione a Sindaco ho ini-
ziato a pensare come ridare allo stes-
so quel prestigio che meritava. Ho
creduto che bisognava partire dalle
nostre origini, dare risalto alle figure
dei nostri ragazzi caduti per la loro e
nostra libertà ed infine cercare di
coinvolge le nuove generazioni affin-
ché prendessero conoscenza, facen-
done tesoro, di quello che aveva
voluto dire quella guerra e il sacrifi-
cio dei giovani Cervetrani. Per questo
lavoro - ripeto, voluto fortemente

anche contro qualche consigliere del-
l’allora maggioranza - chiamai
l’Architetto Andrea Lupacchini, che
avevo avuto la fortuna di conoscere
ed apprezzare perché aveva svolto il
suo servizio militare sotto il mio
comando. Ed è a lui che feci presente
la storia del mio Cerveteri, i principi,
i valori e i sentimenti che rappresen-
tava il Monumento e quelli che dove-
vano rappresentare il Parco nella
riqualificazione dello stesso, miglio-
randolo e restituendo quegli spazi ai
cittadini per farli incontrare, scam-
biarsi le loro suggestioni, le emozio-
ni, le sensazioni che un luogo del
genere poteva e doveva trasmettere. 
Per quanto riguarda le nostre origini,
siamo partiti dalla bellezza della Via

degli Inferi ed si è cercato di riportar-
la come strada all’interno del Parco
per cercare di ricreare le stesse emo-
zioni che si hanno percorrendola, cre-
ando lungo il percorso delle colline
artificiali mettendo a disposizione
degli spazi dove artisti contempora-
nei potevano esporre le loro opere,
arricchendo così gli spazi del Parco
trasformandolo in un museo all’aper-
to inserito nell’ambito di iniziative
culturali di vario genere, volte a sen-
sibilizzare la popolazione cervetera-
na all’arte come vettore di gioia intel-
lettuale. 
Un percorso centrale che parte ini-
zialmente dalla parte bassa ed incro-
cio con via delle mura come un invi-
to rivolto  ai cittadini ad entrare e che

funge da arteria di collegamento tra
monumento, fontane, punti di aggre-
gazione. Le due fontane vengono
enfatizzate creando delle piccole
piazze che le rendono finalmente
vive e caratterizzanti. Sono stati crea-
ti degli spazi di aggregazione in par-
ticolare in corrispondenza al
Monumento ai Caduti, per “costrin-
gere le persone, tra una chiacchiera e
un’altra, a prendere visione dei nomi
dei caduti e pensare a loro rivolgen-
dogli pensieri di preghiere di gratitu-
dine. Realizzata una piccola piazza a
sud dello stesso, sulla quale è possi-
bile raccogliersi in gruppi per un uso
quotidiano  di giovani ed anziani o
per piccoli eventi che lo richiedono.
All’interno del comprensorio ci sono

due fontane con acqua potabile, quel-
la in corrispondenza del Monumento
che ha un riferimento morfologico ad
un oggetto spezzato è legato alla vita
dei caduti in guerra. Dal frammento
rimasto sgorga l’acqua, cioè la nuova
vita. Questa fontana/scultura
(Fontana delle vite spezzate) offre un
messaggio teso ad unire le nuove
generazione alla nuova storia, utiliz-
zando come elemento vitale l’acqua,
offrendo una doppia possibilità di
bere che copre le esigenze di persone
adulte tramite il pulsante in alto e
bambini e disabili con il pulsante in
basso. La piccola fontanella, al centro
del parco, è dedicata ai libri che con-
servano memorie di storia e fatti
accaduti, ma soprattutto a quella
conoscenza che porti null’altro che
alla pace.  Un’ultima descrizione la
voglio fare in onore di quei segni
posti nella pavimentazione del giar-
dino. che posti idealmente sopra una
carta geografia, partendo da
Cerveteri, rappresentano delle linee
ideali di unione tra i caduti,  i  settori
che individuano i tre fronti della
prima guerra mondiale, i luoghi dei
sacrifici: Fronte Orientale,
Occidentale e Teatri di guerre secon-
darie. Individuano altresì città luogo
di trattati di pace e conferenze di coo-
perazione della seconda guerra mon-
diale, una storia da leggere e da com-
prendere. Un’ultima informazione, i
materiali usati sono quelli che carat-
terizzano la zona del cervetrano e
cioè le pietre del Basaltina per i segni
e decori, il Peperino grigio o rosso
per i rivestimenti e gli elementi di
arredo urbano ed infine la Leucite.
Per le pavimentazioni sono state
curate particolarmente le trame dei
singoli settori, individuati da strisce
di travertino bocciardato che defini-
scono due ordini di allineamento.
L’allineamento interno: una serie tra
loro gli alberi (cioè i caduti) secondo
dei gruppi; l’allineamento verso
l’esterno: in corrispondenza del
monumento ai caduti delle linee del
pavimento indicano geograficamen-
te, quei settori che furono teatro dove
morirono i militari di Cerveteri (fron-
te orientale, occidentale etc.). Questo
ed altro ho voluto descrivere nel pro-
gettare e riqualificare il Parco della
Rimembranza, mi sono mosso detta-
to da quei principi e valori che hanno
accompagnato le famiglie italiane da
decenni e che, purtroppo, stanno
scomparendo risucchiate da altri
ideali moderni. A me è piaciuto
molto e ancora mi emoziono quando
entro nel giardino, ad altri non piace,
altri ancora non ne conoscono il
significato, altri sicuramente diranno
che si poteva fare meglio, qualcuno
mi scrive apprezzando la riqualifica-
zione; spero solo che con questo mio
intervento sia riuscito a dare quelle
informazioni attraverso le quali si
riesca a capire e perché no, apprezza-
re questo angolo di Cerveteri ricor-
dando soprattutto i nostri giovani
militari caduti per la libertà ai quali è
dedicato. Buona festa dell’Unità
d’Italia.

*Già Sindaco di Cerveteri

L’ex sindaco di Cerveteri Guido Rossi racconta la storia della nascita dei “nuovi” Giardini
4 Novembre, Festa delle FF.AA. e dell’Unità d’Italia
Occasione per conoscere il Parco della Rimembranza
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Presentato il Calendario Storico
dell’Arma dei Carabinieri ed. 2023,
quest’anno dedicato alla tutela
dell’Ambiente. Il Comandante
Generale, Gen. C.A. Teo Luzi, ieri mat-
tina, ha voluto svelare al grande pub-
blico l’ormai atteso prodotto editoriale.
A presentare l’opera, realizzata da
un’azienda grafica visionaria, leader
nel mondo della comunicazione:
l’Armando Testa Group, nella splendi-
da cornice dell’Auditorium Parco della
Musica, era presente il celebre condut-
tore televisivo e radiofonico Amadeus.
La protagonista del Calendario Storico
2023 è la Natura, da sempre tra le prio-
rità assolute dell’Arma. Basti pensare
che già nelle Regie Patenti del 1816 al
capo V, n. 34, si legge testualmente:
arrestare i devastatori di boschi, o di
qualunque raccolto delle campagne,
come pure tutti coloro, che fossero stati
trovati nell’atto di guastare le strade,
gli alberi piantati lungo d’esse, siepi,
fossi, e simili, [...]. In un contesto in cui
l’ambiente è la risorsa più preziosa da
salvaguardare, l’edizione 2023 è stata
interamente dedicata alla tutela
ambientale. Impegnata ogni giorno
nella difesa delle persone, del pianeta e
della prosperità, l’Arma compie quoti-
dianamente un’opera di prevenzione e
repressione degli illeciti in materia
ambientale e forestale, tutelando il
paesaggio, i boschi, la flora e la fauna e
contrastando i crimini in materia di
rifiuti. L’ impegno dei Carabinieri non
si ferma alla prevenzione e alla repres-
sione di reati e di illegalità ad impatto
ambientale, ma ritiene altrettanto fon-
damentale il dialogo continuo con le
nuove generazioni. Un’attenzione,
quella nei confronti di chi verrà dopo
di noi, che ha trovato posto nel testo
del nuovo articolo 9 della nostra
Costituzione, dedicato alla tutela del-
l’ambiente, della biodiversità e degli
ecosistemi, così iscrivendo, tra i princi-
pi fondamentali che devono regolare
la nostra convivenza, la via della soste-
nibilità nell’interesse delle future gene-
razioni. A loro dobbiamo anche la tute-
la di quello che dall’ambiente ci pro-
viene e, per questo, ogni giorno da
qualche parte c’è un Carabiniere che
sta lavorando per difendere la qualità,
l’autenticità e la salubrità delle nostre
filiere agroalimentari. A questa inces-
sante opera di protezione del territorio
è inspirato l’insight creativo del
Calendario Storico 2023, che ha visto
oggi sul palco anche la presenza e la
critica di Alberto Fiz, giornalista, già
direttore del Museo MARCA di
Catanzaro, critico d’arte, curatore di
mostre. L’intero progetto porta la
firma dell’agenzia Armando Testa con
l’inconfondibile stile che fa della sinte-
si, del paradosso visivo e della ricerca
sull’immagine la sua cifra stilistica da
decenni. Ciascuna delle tavole artisti-
che del calendario parte da un elemen-
to appartenente all’universo visivo dei
Carabinieri, rivisitato e interpretato in
una chiave iconica. L’obiettivo è rac-
contare i temi legati al quotidiano lavo-
ro dell’Arma con un’impronta di ele-
ganza, pulizia formale e sintesi visiva
che ne accentua la componente istitu-
zionale. Nascono così le dodici tappe
di un percorso che svela l’importante
azione dei Carabinieri a difesa dell’am-
biente e del territorio del Paese, a pro-
tezione del patrimonio faunistico e
vegetale nostrano, a salvaguardia di
una civiltà agroalimentare che il
mondo ci invidia. Le tavole artistiche
dell’Armando Testa, con la direzione
creativa esecutiva di Michele Mariani,
sono accompagnate da 12 storie di
impegno e tutela ambientale firmate

da uno storyteller d’eccezione: il gior-
nalista e scrittore Mario Tozzi. Primo
Ricercatore del CNR, geologo e divul-
gatore scientifico, il celebre conduttore
radiotelevisivo ha raccontato gli even-
ti, le attività e i progetti dell’Arma dei
Carabinieri in modo rigoroso e coin-
volgente. Per la prima volta nella storia
del Calendario Storico dell’Arma dei
Carabinieri, l’edizione 2023 evolve in
un progetto artistico integrato con un
completo ecosistema digitale che com-
prende un sito web dedicato
www.calendario.carabinieri.it e
un’opera d’arte NFT. Il sito consente di
fruire online i contenuti del Calendario
2023 in maniera interattiva, con un
livello esperienziale molto intuitivo
che, attraverso lo scroll infinito, ripren-
de il gesto fisico della sfogliabilità,
adattandola in maniera nativa al lin-
guaggio digitale. A completare il pro-
getto, per la prima volta nella storia
dell’Arma, la copertina del Calendario
diventa un NFT, una contemporanea
opera di cryptoarte estrapolata dal
Calendario fisico e resa digitale, ani-
mata, certificata. L’NFT trasforma la
copertina in un’opera hi-tech disponi-
bile in 10 esemplari autenticati, che

saranno poi venduti in coppia con una
stampa speciale della copertina in edi-
zione limitata. Le opere saranno acqui-
stabili tramite Charity Stars, piattafor-
ma che si occupa di aste digitali, con
obiettivo charity. Il ricavato delle ven-
dite verrà devoluto alla struttura com-
plessa di pediatria oncologica
dell’Istituto Nazionale dei Tumori di
Milano. Il progetto del Calendario
Storico dell’Arma dei Carabinieri 2023
prende vita in un video case history
realizzato da Armando Testa Studios
che, partendo dall’insight della tutela
dell’ambiente, narra l’impegno quoti-
diano dell’Arma attraverso i 12 simbo-
lici manifesti del Calendario narrati
dalla penna di Mario Tozzi. Il notevole
interesse da parte del cittadino verso il
Calendario Storico dell’Arma, oggi
giunto a una tiratura di quasi 1.200.000
copie, di cui oltre 16.000 in nove altre
lingue (inglese, francese, spagnolo,
tedesco, portoghese, giapponese, cine-
se e arabo, nonché in lingua sarda), è
indice sia dell’affetto e della vicinanza
di cui gode la Benemerita, sia della
profondità di significato dei suoi con-
tenuti, che ne fanno un oggetto
apprezzato, ambito e presente tanto

nelle abitazioni quanto nei luoghi di
lavoro, quasi a testimonianza del fatto
che “in ogni famiglia c’è un
Carabiniere”. Iniziata nel 1928, la pub-
blicazione del Calendario, giunta alla
sua 90^ edizione, dopo l’interruzione
post-bellica dal 1945 al 1949
venne ripresa regolarmente
nel 1950 e da allora è
stata puntuale
interprete, con le
sue tavole, delle
v i c e n d e
dell’Arma e, attra-
verso di essa, della
Storia d’Italia. Oltre al
Calendario, è stata
pubblicata anche l’edi-
zione 2023 dell’Agenda.
Anche in questo caso, la
protagonista è la Natura.
L’Arma non poteva non per-
cepire lo stato di emergen-
za in cui versa l’habitat
terrestre, affidandosi que-
st’anno agli scrittori “in
house” per mettere in risal-
to la bellezza delle stagioni,
come dono della Natura, ovvero: il
Gen. B. Roberto Riccardi (Comandante
della Legione Carabinieri "Trentino
Alto Adige"), il Magg. riserva selezio-
nata Margherita Lamesta (Ufficiale
Cerimoniale), il Magg. riserva selezio-
nata Annalisa Gaudenzi (autrice Rai,
già in servizio presso l’Ufficio Stampa)
e il Mar. Ca. Emilio Limone (Ufficio
Stampa), autori di svariate pubblica-
zioni. Come in una sinfonia, i quattro
scrittori hanno colorato le stagioni con
gli stessi colori da esse indossati
durante il loro naturale avvicendarsi,
sin dalla notte dei tempi. Modellati
dalla fantasia degli autori, quattro
marescialli diversissimi fra loro, ognu-
no a suo modo, rievocano “I Racconti
del maresciallo” di Mario Soldati e tra-
sformano l’Agenda dell’Arma 2023 in
una sorta di “diario del maresciallo”.
Così, i suoni del silenzio e le sfumatu-
re bianche delle cime innevate tra Val
di Susa e Dolomiti penetrano nel san-
cta sanctorum di un racconto d’inver-
no; la piaga di innaturali incendi
boschivi, nella realtà troppe volte
generati da mano egoista e criminale,
infuoca una torrida estate sul monte
Conero; il tripudio di bellezza e colori
accompagna un caso di ecomafia sugli
appennini in primavera; infine, l’au-
tunno s’interseca nell’animo umano
per raccontarci una stagione autunnale
vissuta addirittura nell’intimo di un
destino bizzarro. Altre due opere com-
pletano l’offerta editoriale: - il
Calendario da tavolo, dedicato al tema
“Borghi più Belli d’Italia”: piccole
gemme arroccate fra gli scorci più sug-
gestivi del Belpaese, il Paese dell’Arte,
della Letteratura, dell’Ingegno italico e
per i più romantici anche dell’Amore.
Mese per mese, immagini con
Carabinieri ritratti in uno dei tanti bor-
ghi che ricamano l’Italia, restituiscono

“Buongiorno a tutti, ringrazio • tutte le
autorità presenti • il Ministro della
Difesa, Guido Crosetto • il Capo di
Stato Maggiore e della Difesa,
Ammiraglio Cavo Dragone • il
Comandante Generale dell’Arma dei
Carabinieri, Generale Teo Luzi • e tutti
i suoi collaboratori che ci hanno invitati
qui oggi. È un onore e un privilegio esse-
re in questa sala, non soltanto per il pia-
cere di poter mettere la nostra com-
petenza al servizio di una delle
Istituzioni più amate e più stimate
del nostro Paese, ma perché il
Calendario dell’Arma dei
Carabinieri è stato per noi un
progetto estremamente affa-
scinante. Devo ammettere
che quando siamo stati chia-
mati a lavorare per il
Calendario mi sono davvero
entusiasmato, perché trovo
che riassuma in sé tre aspetti di grandis-
simo fascino. Il primo, è la matrice forte-
mente artistica che da sempre permea
la creazione del Calendario. Che ha
sempre portato avanti la cultura dell’ar-
te in modo eccelso, tant’è vero che gli
ultimi tre sono stati firmati dai maggiori
esponenti della transavanguardia italiana:
Chia, Clemente e Paladino. E per
un’agenzia fondata da Armando Testa,
che ha fatto dell’amore per l’arte la
ricerca di tutta una vita, la dimensione
artistica è qualcosa che fa parte del
DNA, è parte della nostra storia. La
seconda ragione, per me altrettanto
affascinante, è che a questa componen-
te artistica si affianca una vocazione for-
temente popolare. Il Calendario nasce
per arrivare ogni anno a oltre un milio-
ne di persone, in Italia e nel mondo. Ed
essere dalla parte delle persone, avere
questa spinta a fare cultura in un modo

che sia vicino alla gente e per la gente, è
esattamente la comunicazione come
noi la intendiamo da sempre. Il terzo
aspetto è la straordinaria spinta, l’afflato
verso l’innovazione che ha un’Istituzione
storica, forse la più storica in Italia.
Immaginavo naturalmente che l’Arma
dei Carabinieri promuovesse una gran-
de ricerca di modernità tecnologica, ma
la storia del Calendario dimostra anche
una grandissima modernità di comuni-
cazione. E vedrete quanto, in questa
presentazione, ci sia stata la volontà di
essere al passo coi tempi in modo estre-
mamente innovativo. Il fascino di questa
triplice matrice, e naturalmente l’orgo-
glio di poter collaborare con chi ogni
giorno scrive la storia del nostro Paese,
ci ha spinti a lavorare davvero con una
passione grandissima. Mi auguro che
questa passione si legga in ogni singola
pagina. Grazie a tutti”.

Presentato il Calendari     
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un quadro d’autore
fatto di geografia,
architetture preziose e
uniforme. Uno su tutti,

Civita di Bagnoregio, la
cosiddetta “città che
muore”, location di tito-
li d’eccezione come “I
due Colonnelli” con
Totò o di “Pinocchio”.
La scelta del tema è un
altro modo per ricorda-
re la prossimità della

Benemerita al cittadino e
la sua presenza capillare
sul territorio nazionale,

permeata anche in quei
centri abitati soltanto
da poche migliaia di

anime, che vedono
nella Stazione dei
Carabinieri il loro sicu-

ro punto di riferimento.
L’intero ricavato della ven-

dita di questo calendarietto
da tavolo è devoluto all’Opera

Nazionale di Assistenza per gli
Orfani dei Militari dell’Arma dei
Carabinieri. - Il Planning da tavolo -
anche questo incentrato sulla Natura -
è dedicato alle molteplici attività svolte
dal Comando Unità Forestali
Ambientali e Agroalimentari CUFA,
per il ripristino e l’uso sostenibile delle
risorse pre senti nell’ecosistema terre-
stre. Protagoniste le attività di contra-
sto e prevenzione del CUFA, che
punta anche alla tutela di beni paesag-
gistici, della filiera alimentare e soprat-

tutto al contrasto di tutte le forme di
eco e agromafie, un fenomeno sempre
più in crescita. Come è accaduto per i
precedenti Planning Arma, anche sta-
volta, il ricavato sarà devoluto ad un
nosocomio pediatrico e quest’anno il
beneficiario è l’Ospedale dei bambini
“Vittore Buzzi” di Milano. Inoltre, pro-
seguendo su una linea già sperimenta-
ta con la scorsa edizione, il Planning
2023 ripropone, in apertura, una fiaba
dedicata proprio al mondo dei più pic-
coli a firma del Magg. ris. sel.
Margherita Lamesta, l’autrice già scel-
ta dall’Arma per il Planning 2022.
Anche quest’anno la scrittrice ha idea-
to in esclusiva un piccolo racconto, sta-
volta ispirandosi liberamente a due
originali fatti di cronaca, che hanno
visto protagonisti due bimbi accumu-
nati nel medesimo destino evocato
dallo stesso nome.

Prefazione del Calendario Storico 2023
del Il Comandante Generale dell’Arma
dei Carabinieri Generale di Corpo
d’Armata Teo Luzi Vi confido che
molte volte, ancor prima di diventare
Comandante Generale, mi chiedevo
perché il Calendario dell’Arma fosse
diventato un appuntamento così signi-
ficativo nel panorama editoriale italia-
no. Certo, contano molto l’esperienza
maturata in quasi un secolo di vita (il
primo è del 1929) e la bravura dei col-
leghi redattori che hanno sempre man-
dato in stampa argomenti non sconta-
ti, immagini che suscitano emozioni e
contributi di firme prestigiose. Sono
però convinto che la ragione del suo
successo stia nel fatto che il calendario
dell’Arma è un’autentica pubblicazio-
ne popolare. Parla lo stesso linguaggio
dei suoi lettori, racconta storie apparte-
nenti al loro mondo, esplora paesaggi
di condivisa familiarità e traguarda
orizzonti comuni. Non potrebbe essere
altrimenti, giacché il Carabiniere vive
la medesima realtà della gente che ha il
compito di servire e tutelare. Una pub-
blicazione popolare anche per la sua
diffusione, con una tiratura di oltre un
milione di copie, tradotta in sette lin-
gue, ricercata e collezionata in Italia e
all’estero da un pubblico tanto eteroge-
neo quanto accomunato da una genui-
na affezione all’Istituzione. Il nostro
calendario, insomma, è stato e conti-

nua a essere lo specchio del Paese nel
suo procedere nella storia. L’edizione
2023 affronta uno scenario di straordi-
naria attualità e indubbia urgenza: la
sfida ambientale. Nella seconda metà
del secolo scorso - un battito d’ali nel-
l’epoca contemporanea - l’ambiente
era ancora percepito da molti come un
mero contenitore, una riserva quasi
inesauribile di risorse, una proprietà
esclusiva dell’uomo asservita al suo
tumultuoso e inarrestabile progresso.
Oggi, invece, occupa il primo posto
nell’agenda del pianeta, costringe a
ripensare a certezze e abitudini conso-
lidate, insegna a guardare il mondo
sotto una prospettiva diversa. 
Ci sollecita, in altre parole, a rinuncia-
re a una visione miope, ancorata
all’egoismo di un benessere nel breve
termine, affinché sia garantito un futu-
ro vivibile alle generazioni che verran-
no dopo di noi. L’Arma è in prima
linea anche su questo versante. L’ho
detto più volte, ma desidero ribadirlo
qui: nel 2017, l’acquisizione delle com-
petenze e delle risorse del Corpo
Forestale dello Stato, una fra le più
antiche e prestigiose Istituzioni del
nostro Paese, ha fatto dei Carabinieri la
più grande forza di polizia ambientale
d’Europa. Attualmente, il Comando
Unità Forestali, Ambientali e
Agroalimentari opera a tutela della
qualità della vita e degli ecosistemi nel
nostro Paese: dalla lotta alle ecomafie
al contrasto dell’inquinamento, dalla
prevenzione degli incendi alla tutela
delle acque, dalla contraffazione ali-
mentare alle frodi comunitarie, dalla
salvaguardia delle specie in via di
estinzione alla custodia delle riserve
naturali e dei parchi. A questo si
aggiunge il crescente impegno in
campo internazionale, con l’obiettivo
di promuovere ovunque la sensibilità
e la cultura ambientali su temi cruciali
per la protezione dell’intero Pianeta,
non ultimo quello delle conseguenze
del riscaldamento globale. Già, ma
come declinare concetti di tale portata
in un calendario? Avevamo a disposi-
zione dodici storie di un grande nome
del giornalismo ambientale, Mario
Tozzi, di cui abbiamo imparato ad
apprezzare l’autorevolezza scientifica,
l’impegno appassionato e la capacità
divulgativa. Per accompagnare il testo

servivano, però, immagini forti, iconi-
che, capaci di arrivare non soltanto
all’occhio, ma anche alla coscienza dei
lettori. Più che immagini, veri e propri
manifesti che abbiamo affidato alla
creatività dello Studio Armando Testa,
erede di colui che ha segnato con visio-
naria genialità la storia della comuni-
cazione in Italia. Nascono così le dodi-
ci tappe di un percorso che svela l’im-
portante azione dei Carabinieri a dife-
sa dell’ambiente e del territorio del
Paese, a protezione del patrimonio
faunistico e vegetale nostrano, a salva-
guardia di una civiltà agroalimentare
che il mondo ci invidia. Si tratta di
un’attività svolta dall’Arma ogni gior-
no, con grandissima passione e altissi-
ma professionalità, da circa settemila
donne e uomini dei reparti dell’orga-
nizzazione forestale, ambientale e
agroalimentare. Ma non solo. Le stesse
priorità, le medesime consapevolezze
e motivazioni connotano, da sempre,
la quotidianità del lavoro svolto da
Stazioni e Tenenze e da tutti gli oltre
centomila Carabinieri impegnati a
garantire legalità e sicurezza, fedeli
alle attribuzioni e alle incombenze già
sancite nelle Regie Patenti del 15 otto-
bre 1816, poi richiamate nel
Regolamento Generale del 1822, che al
Capo V, nr. 34, già attribuivano ai
Carabinieri il compito <<di arrestare i
devastatori de’ boschi, o di qualunque
raccolto delle campagne, come pure
tutti coloro che fossero stati trovati nel-
l’atto di guastare le strade, gli alberi
piantati lungo d’esse, siepi, fossi e
simili”. Un’attività che coinvolge,
quindi, l’Arma intera e che è giusto far
conoscere al grande pubblico, proprio
per gli straordinari risultati ottenuti in
poco più di un quinquennio, con un
calendario dedicato. 
Il nostro impegno non si ferma, tutta-
via, alla prevenzione e alla repressione
di reati e di illegalità ad impatto
ambientale. Riteniamo altrettanto fon-
damentale un dialogo continuo con le
nuove generazioni, con le scuole, con i
bambini nei quali già si colgono i
primi, incoraggianti germogli di una
consapevolezza e di una sensibilità che
sorprendono e incantano. Questo è lo
spirito del progetto nazionale «Un
albero per il Futuro», che prevede la
donazione e la messa a dimora nelle
scuole italiane, da parte dei
Carabinieri, di migliaia di giovani
alberi (dal 2020 ne sono stati già pian-
tati circa 26.000). 
Fra questi, l’albero del giudice Falcone,
un particolare fico che cresce nei pressi
della casa del giudice simbolo della
lotta alla mafia, le cui gemme sono
state duplicate nel moderno Centro
Nazionale Carabinieri per la
Biodiversità Forestale di Pieve Santo
Stefano, in provincia di Arezzo. Anche
questo conta, anche questo aiuta.
Anche questo è un doveroso gesto di
attenzione verso i nostri posteri.
Un’attenzione, quella nei confronti di
chi verrà dopo di noi, che ha trovato
posto nel testo del nuovo articolo 9
della nostra Costituzione, dedicato alla
tutela dell’ambiente, della biodiversità
e degli ecosistemi, così iscrivendo, tra i
principi fondamentali che devono
regolare la nostra convivenza, la via
della sostenibilità nell’interesse delle
future generazioni. 
A loro dobbiamo anche la tutela di
quello che dall’ambiente ci proviene e,
per questo, sappiate che ogni giorno
da qualche parte c’è un Carabiniere
che sta lavorando per difendere la qua-
lità, l’autenticità e la salubrità delle
nostre filiere agro-alimentari. Buona
lettura.

   Storico dei Carabinieri 
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   torium Parco della Musica,
     evisivo e radiofonico Amadeus

    ne 2023 è dedicata all’Ambiente



Riceviamo e pubblichiamo -
“La spinta privatizzatrice
dell’Amministrazione Grando
continua inesorabile anche sul
Piano Utilizzo Arenili (PUA).
Dopo aver concesso ai privati
la gestione di beni pubblici
come il teatro comunale, i
giardini di viale Europa, il
campetto di via Firenze e
soprattutto il servizio idrico
che è passato ad Acea, ora è
arrivato il tempo della nostra
spiaggia. Nel nuovo PUA,
adottato nella seduta di consi-
glio comunale dello scorso 25
ottobre, si prevede infatti la
concessione ai privati di altri
1.250 metri di arenile attual-
mente liberi. In particolare le
nuove aree concessionate (o
concessionabili in futuro)
sono: 240 mt nel tratto tra San
Nicola ed il Castello
Odescalchi; 160 mt nel lungo-
mare centrale; 850 mt nella
zona di Torre Flavia. In tutto
questo, come ha fatto notare in
aula il nostro consigliere
Gianfranco Marcucci, in meri-
to al PUA l’amministrazione è
in preda ad una fretta smisu-

rata che le sta facendo com-
mettere errori su errori come
quello da noi segnalato nella
relazione illustrativa dove
erano presenti una variazione
demaniale inesistente ed un
intervento stralciato sui ponti-
li; e che grazie al nostro atten-
to lavoro sono stati corretti
con un emendamento alla
deliberazione. Ma questa fret-
ta si rivela anche anche nella

decisione di non voler sotto-
porre a VAS (Valutazione
Ambito Strategico) il piano
adottato, con il serio rischio di
farselo bloccare successiva-
mente dalla Regione Lazio.
Come Ladispoli Attiva, rico-
nosciamo che nel PUA sono
presenti anche interventi posi-
tivi per la nostra città come
quello relativo al villaggio dei
pescatori di Porto Pidocchio e

quello per la realizzazione di
un’area destinate alle attività
sportive in mare, ma anche in
questo caso riteniamo sia stata
sbagliata la collocazione, pres-
soché attaccata alla foce non
balneabile del fosso Vaccina.
Non possiamo che constatare
una tendenza ormai struttura-
le alla privatizzazione di quei
pochi spazi pubblici che la
nostra città offre. Una visione

amministrativa che non ci rap-
presenta. Per tale ragione che
ci siamo opposti in consiglio e
continueremo a farlo quando
potremo inviare le nostre
osservazioni al piano. “Non
esiste sviluppo turistico, senza
la salvaguardia delle nostre
spiagge, soprattutto di quelle
libere e fruibili da tutti i citta-
dini”.” Nota a firma di
Ladispoli Attiva.

Monteroni, sabato 
il consigliere delegato
Lorena Panzini
incontra i residenti
Sabato 5 novembre alle
ore 17:30 presso l'Aula
Consiliare “Fausto
Ceraolo”, Lorena Panzini,
consigliere delegato al
quartiere Monteroni,
incontrerà i residenti
della frazione rurale.
“Sarà un momento di
confronto e condivisione
delle linee guida dell’am-
ministrazione comunale -
ha commentato Panzini
-  nel quale analizzeremo
tutte le criticità del quar-
tiere grazie anche
all'ascolto di tutti i citta-
dini residenti”.

Flavia Servizi,
oggi aperta
la Farmacia
n.3 di via Bari
Flavia Servizi rende noto
che martedì 1 novembre
la Farmacia 3 di via Bari
sarà aperta con orario
continuato dalle ore
dalle 8:30 alle 20:00.
Fino alle ore 8:30 di
sabato 12 novembre la
Farmacia 3 di via Bari
svolgerà il servizio di
guardia farmaceutica not-
turna. Martedì 1 novem-
bre resta sospeso il ser-
vizio tamponi Covid 19
presso la Farmacia 2 di
viale Europa 22 che
riprenderà regolarmente
mercoledì 2 novembre.

in BreveNel Piano Utilizzo Arenili (PUA) approvato in Consiglio si prevede 
la concessione ai privati di 1.250 metri di arenile attualmente liberi
Ladispoli Attiva: “Ora tocca alle spiagge
Continuano le privatizzazioni di Grando”

Nasce un nuovo gruppo consiliare a Ladispoli. A
sostegno del sindaco Alessandro Grando e della
coalizione di Centro destra. Ad annunciarlo sono
stati con una nota stampa i consiglieri comunali
Sabrina Fioravanti e Ferdinando Cervo, che
hanno fondato “Progetto Ladispoli”. Il nuovo
gruppo autonomo, verrà ufficializzato nel corso
del prossimo consiglio comunale e sarà il frutto di
una scelta ponderata e condivisa. La consigliera
Sabrina Fioravanti, individuata quale futura capo-
gruppo, ha motivato la scelta “alla luce della
volontà di impegnarsi, in piena sinergia con il

consigliere Cervo nei settori di competenza, rela-
tivi alle deleghe ad essi conferite dal sindaco
Grando al quale ha altresì espresso, a nome del
neonato gruppo autonomo, pieno appoggio, rico-
noscendo l’ottimo lavoro svolto a sostegno della
Città, di concerto con gli assessori”. Parole che
non lasciano spazio a fraintendimenti, “Progetto
Ladispoli” resta nella maggioranza che ha vinto le
elezioni di giugno, sono totalmente infondate le
illazioni di qualche mass media che ha iniziato a
ventilare crisi e separazioni all’interno dell’ammi-
nistrazione comunale.

Nasce il gruppo “Progetto Ladispoli”
a sostegno del sindaco Alessandro Grando
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Corte dei Conti
Tidei: “Facciamo
chiarezza
sul documento”

Il sindaco della Perla, Pietro Tidei: “La prevenzione è fondamentale”
“Santa Marinella in Rosa”
Iniziativa di grande successo

laVoce martedì 1 novembre 2022 Litorale • 15

“Importante e di successo è
stata l’iniziativa ‘Santa
Marinella in Rosa’ che questa
mattina ha reso omaggio alle
donne colpite dal tumore al
seno”. A riferirlo è il sindaco
Pietro Tidei che ha raggiunto
la Passeggiata per invitare le
donne a fare prevenzione. “La
prevenzione è fondamentale e
bisogna continuare a diffonde-
re attraverso la comunicazione
questo messaggio - prosegue il
primo cittadino - Oggi le strut-
ture pubbliche sanitarie met-
tono a disposizione tante
risorse per prevenire il tumore
al seno e questa amministra-
zione sta cercando di offrire
alla cittadinanza e alla popola-
zione femminile servizi
importanti per la prevenzione
proprio nel nostro territorio.
Grazie ai fondi del Pnrr, nel
nostro Comune sorgeranno un

Ospedale, nella vecchia sede
comunale in via Aurelia 455 e
una Casa della Salute, in via
della Libertà, in pieno centro
storico. Una grande opportu-
nità per la Città che, insieme
all’Ospedale del Bambino
Gesù e alla Asl di via
Valdambrini, potrà offrire
strutture sanitarie di massimo
livello. Chiunque avrà biso-
gno di eseguire cure potrà
rimanere a Santa Marinella
senza raggiungere gli ambula-
tori del comprensorio. Per noi
questa è una grande vittoria,
soprattutto se consideriamo
che siamo l’unico comune che
con soli 19 mila abitanti potrà
avere a propria disposizione
un Ospedale ed una Casa
della Salute. È una battaglia
che questa amministrazione
ha vinto, grazie alla collabora-
zione della Asl Roma 4” ha

concluso il sindaco, lasciando
parola alla consigliera delega-
ta alle Pari Opportunità
Maura Chegia che ha ringra-
ziato tutte le persone presenti
alla manifestazione: “Con
tanto affetto voglio ringraziare
il Nucleo Sommozzatori sem-
pre disponibile sul territorio,
la Misericordia, la Polizia
Locale, la Asl Roma 4 e la
Regione Lazio, soprattutto
l’Associazione Andos, promo-
trice di questa bellissima ini-
ziativa che il comune ha
apprezzato fin da subito. Un
particolare ringraziamento
alle ragazze della Asd Obelix
Danza Academy e alla direttri-
ce artistica Simonetta
Travagliati per l’esibizione
sulla Passeggiata e poiché il
benessere fisico è strettamente
legato alla nostra salute, la
manifestazione è proseguita

per le vie del centro storico
con la camminata dinamica di
1,5 km in compagnia dell’inse-
gnante della Younique Fit
House Michela Di Tecco”.
Presenti a ‘Santa Marinella in
Rosa’ le Istituzioni e le
Associazioni del territorio,
l’Associazione Nazionale delle
Donne Operate al Seno, la
Regione Lazio rappresentata
dalla consigliera Marietta
Tidei e la Asl Roma 4, rappre-
sentata dalla Dott.ssa
Responsabile dello Screening
Oncologico Elisabeth
Galliano, sempre presenti sul
territorio in campo di preven-
zione, con screening oncologi-
ci completamente gratuiti
riservati non solo alle donne
come in questa giornata, ma
anche agli uomini, nel caso
della prevenzione del tumore
al colon retto. 

“Trattandosi di argomenti un po’
ostici e che abbiamo visto hanno
ingenerato commenti allarmistici
da parte dei cittadini ed alcuni
errori negli organi di stampa, trat-
tiamo intanto il primo, quello rife-
rito al bilancio. Innanzi tutto non
c’è nessun nuovo debito. Né di 5
milioni né di 2 milioni e cento.
Tutto il debito è sempre quello
generato dalla dissennata ammini-
strazione di altri, che, come avrete
notato, sono rimasti in opportuno
silenzio riguardo a questa faccen-
da. Il succo del discorso è la gestio-
ne dell’anticipazione di cassa uti-
lizzata dal commissario prefettizio
e restituita alla Tesoreria nel 2018
con le imposte di competenza del
2017. Questi 5 milioni e 200, que-
sta amministrazione aveva stabili-
to, con il parere favorevole dei
revisori dei conti e supportata da
un parere ed una delibera della
CdC umbra, di farli rientrare nel

mutuo che la OSL dovrà contrarre
per la chiusura delle partite aperte
e poterlo così restituire in un lasso
di tempo lungo. La CdC del Lazio
è stata di parere contraria e, in
pratica, ci impone di conteggiarlo
subito. In virtù di una buona
amministrazione abbiamo già una
copertura di questa cifra per oltre
4 milioni, e  la differenza dovremo
recuperarlo sulla spesa corrente.
Questo avvenimento dovrebbe far
capire che il dissesto non è una
passeggiata, e avere un bilancio a
posto ed equilibratonon è suffi-
ciente. Il dissesto è una cosa che
lascia strascichi a lungo (qualcuno
pensa sia un “chiudiamola qui, chi
ha avuto ha avuto chi ha dato ha
dato) ed è la stessa legge a stabilire
che prima di ridare le chiavi della
cassa agli autori debbano passare
10 anni” - parlare è il sindaco di
Santa Marinella, avv. Pietro
Tidei.

Un grande successo la Prima Festa dello Sport a Santa Marinella
che si è svolta questo pomeriggio insieme alle associazioni sporti-
ve del territorio. Un’iniziativa fortemente voluta dal sindaco
Pietro Tidei, dalla delegata allo sport Marina Ferullo e dall’ammi-
nistrazione comunale che ha voluto riconoscere con un premio
l’impegno di tutte le associazioni che in questi anni hanno sempre

continuato a lottare nonostante il dissesto finanziario e la pande-
mia del covid-19, per seguire questa forte passione per lo sport.
Questa sera il sindaco Pietro Tidei ha ringraziato le associazioni e
le famiglie che danno ai loro ragazzi l’opportunità di praticare le
attività sportive. “È sempre una grande emozione aver contribuito
insieme alla nostra amministrazione a far rinascere e crescere lo sport
nella nostra città - afferma il primo cittadino -. Insieme alla consiglie-
ra delegata allo Sport Marina Ferullo e all’assessore alle Attività
Produttive Emanuele Minghella vogliamo ringraziare ognuno di voi per
aver reso speciale questo pomeriggio, per la prima volta insieme per la
Festa dello Sport. Protagonisti più di 30 gruppi per un totale di oltre
1000 atleti che in questi quattro anni sono cresciuti ed oggi hanno dato
vita ad una popolazione sportiva che fa invidia ad altri comuni del Lazio.
Oggi Santa Marinella può offrire alla Città tutte le discipline sportive,
alcune delle quali saranno completate con i fondi del Pnrr. Possiamo però
affermare con orgoglio di essere pronti per essere candidati a Capitale
dello Sport d'Europa 2025”.

Evviva la prima
Festa dello Sport
a Santa Marinella 



L’Assessore Cinzia Napoli:
“Terzo settore, aperto il bando
per la co-progettazione sociale”

Associazione Radioamatori italiani
Civitavecchia eletto il nuovo
consiglio direttivo e collegio sindacale

Civitavecchia Bene Comune sul progetto presentato per la costa a nord del Lazio
“Eolico offshore a Tarquinia e Montalto,
impatti paesaggistici sul nostro litorale”
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“A Tarquinia e Montalto di
Castro è stato presentato un
progetto di eolico offshore a 8
km dalla costa. È una distanza
troppo piccola per non creare
impatti paesaggistici e di
intralcio alla navigazione delle
flottiglie da pesca che insisto-
no sul nostro litorale. Bene ha
fatto la Commissione
Consultiva Locale della Pesca
e dell’Acquacoltura di
Civitavecchia di cui al
Regolamento Regionale n.
14/2011 sull’utilizzo del lito-
rale a dare all’unanimità pare-
re negativo sull’installazione,
per questa ed altre motivazio-
ni. Ben venga un regolamento
che normi l’installazione delle
turbine eoliche a mare, garan-
tendo distanza dalla costa e
salvaguardia del paesaggio. Il
progetto dell’offshore eolico
proposto a Civitavecchia a 25

km dalla costa, che si trova
attualmente in fase avanzata
di approvazione, è all’interno
di un piano strategico nazio-
nale necessario per il passag-
gio oramai improrogabile dal-
l’utilizzo delle fonti fossili alle
fonti rinnovabili. Questo pro-
getto, voluto fortemente da un
territorio da troppo tempo
vessato dalle servitù energeti-
che, è realistico e nel suo iter
procedurale ha coinvolto
l’Assessorato alla Transizione
Ecologica della Regione Lazio
e il comune di Civitavecchia, i
Sindacati, le Associazioni ed i
Comitati territoriali. La sua
realizzazione produrrà 250
MW, che andranno a risolvere
l’annoso problema ambientale
della città e del suo compren-
sorio, e imprimerà un nuovo
slancio all’occupazione locale,
diventando un hub di produ-

zione locale di pale eoliche. La
città, partecipe e vivace, smen-
tisce chi vorrebbe proporre
progetti privati che vanno
contro l’interesse collettivo,
come per esempio il mega-bio-
digestore anaerobico di
Ambyenta Lazio. L’offshore
eolico, invece, così come è
stato concepito, sarà sì privato,
ma si sposerà bene con l'inte-

resse collettivo, ambientale ed
occupazionale. La città non
vuole svendere parte del suo
mare e pertanto andranno fis-
sati alcuni punti. Bisognerà
garantire per l’Azienda propo-
nente, produzione ed immis-
sione sul mercato, ma nello
stesso tempo andranno neces-
sariamente considerate le
aspettative del territorio: age-

volazioni per le aziende locali;
- impiego di manodopera loca-
le; - garanzia di continuità
occupazionale per tutte le
maestranze attualmente occu-
pate a TVN e nell’indotto del
carbone; - certezze tariffarie e
di utilizzo dell’energia prodot-
ta da rinnovabili per gli abi-
tanti del territorio; - ambienta-
lizzazione delle banchine e
creazione delle comunità ener-
getiche portuali e non fanto-
matici mega impianti di tra-
sformazione di rifiuti da
installare nell’area portuale,
come già sentiamo dire; - la
governance di tutta la fase
degli appalti e della gestione
dei lavori che dovrà essere
messa in sicurezza dai pesce-
cani che si faranno avanti sen-
tendo l’odore dei soldi. Il terri-
torio è in grado di fare buona
guardia affinché tutto si svol-

ga nel migliore dei modi.  Il
momento è ora. La crisi clima-
tica ci indica la strada. La crisi
energetica, dovuta alla guerra,
ci dice che dovremmo diven-
tare una volta per tutte un
Paese completamente autono-
mo dal punto di vista energeti-
co. Questo è possibile solo
producendo energia con fonti
rinnovabili. L’offshore eolico è
uno dei modi. Dal nuovo
Governo ci aspettiamo un’ac-
celerazione nell’iter di appro-
vazione del progetto, dalla
Regione sostegno nella fase di
approvazione e realizzazione
dell’opera come obiettivo indi-
viduato nel Piano Energetico
Regionale ed infine dal
Sindaco di Civitavecchia di
rappresentare totalmente gli
interessi del territorio nei con-
fronti dei privati e degli enti
coinvolti”.

È stato pubblicato nei giorni
scorsi l’avviso per l’indivi-
duazione e il coinvolgimen-
to, ai sensi dell’art. 55,
comma 3, del D.lgs. 3 luglio
2017, n. 117 e del Decreto
ministeriale 31 marzo 2021,
n.72, di Enti del Terzo
Settore. 
Come spiega l’Assessore ai
Servizi sociali Cinzia
Napoli, il provvedimento
“mira ad individuare Enti
del Terzo Settore che inten-
dono collaborare con il
Distretto socio-sanitario
Ambito Territoriale RM/4.1
per la co-progettazione, la
realizzazione e la gestione

di azioni di Pronto inter-
vento sociale ed interventi a
favore delle persone in con-
dizioni di povertà estrema o
marginalità.
La co-progettazione è fina-
lizzata a garantire numero-
se azioni progettuali: il
Pronto Intervento Sociale, la
Costituzione della Centrale
Operativa, per l’accesso alla
residenza anagrafica e
fermo posta, Housing first e
stazioni di posta, l’attiva-
zione del Centro Servizi per
il contrasto alla povertà, il
Centro accoglienza nottur-
no emergenza freddo.
Invito gli enti del Terzo set-

tore a partecipare, in modo
da creare quella rete indi-
spensabile a potenziare i
servizi a Civitavecchia e
negli altri Comuni del
distretto socio sanitario”.
I soggetti interessati a par-
tecipare all’istruttoria di co-
progettazione dovranno far
pervenire, entro il 14
novembre, esclusivamente
via PEC all’indirizzo: comu-
ne .c iv i tavecch ia@lega l -
mail.it. La PEC dovrà ripor-
tare come oggetto la
seguente dicitura: “Avviso
di co-progettazione pis:
documentazione di parteci-
pazione”.

Si sono formalmente costituiti
i nuovi organi sociali della sto-
rica sezione ARI (Associazione
Radioamatori italiani) di
Civitavecchia.
Alla guida dell’associazione,
che nel prossimo novembre
2023 compie 50 anni, è stato
eletto un nuovo consiglio
direttivo e un nuovo collegio
sindacale. Alla carica di presi-
dente della sezione è stato elet-
to Mariano Mezzetti (sigla
radio IW0DVV) mentre il
ruolo di vicepresidente è rico-
perto da Massimo Luciani
(IZ0CVF). Claudio Pagotto
(IK0BVM) ricoprirà il ruolo di
segretario Consiglieri del

nuovo CD sono Marcello
Pinna (IZ0RPS) e Maurizio
Celeste (IZ0JBM). Consigliere
supplente è Alessio Torazzi
(IU0PXP). Al collegio sindaca-
le sono stati nominati
Maurizio de Paolis (IZ0EHM),
Stefano Dell’Uomo (IK0NSY)
e Alberto Carli (IK0GEG).
Sindaco supplente Fabio Uzzo
(IZ0KAT). La sezione ARI di
Civitavecchia, una delle prime
costituite nel territorio nazio-
nale, nasce ufficialmente il 3
novembre 1973 ( ma vanta
come RadioClub il riconosci-
mento ufficiale di Guglielmo
Marconi già dal 1927) ed in
questi 49 anni ha contribuito a

segnare la storia del radianti-
smo in Italia. La sezione attual-
mente gestisce alcuni ripetitori
radio posti sulla collina di
Poggio Ombricolo e nel terri-
torio del comune di
Civitavecchia che hanno ed
hanno avuto ruoli importanti
nella radioassistenza in caso di
calamità naturali ed emergen-
ze. La sezione ARI di
Civitavecchia rappresenta
appassionati di Radio che
esprimono capacità tecniche
ed operative distribuite in un
vasto territorio dell’alto Lazio.
Persone in grado di dominare
l’uso di tecniche tradizionali
quali la telegrafia e di proiet-
tarsi nel futuro  in trasmissioni
radio digitali, via satellite e via
reti dati ad alta velocità, costi-
tuendo l’avanguardia tecnolo-
gica delle telecomunicazioni
ed una fondamentale rete di
comunicazioni alternative
indispensabile nei casi di
emergenza. ARI Civitavecchia
inoltre gestisce la stazione
radio commemorativa
Marconiana  IY0TC di Torre
Chiaruccia intitolata al com-
pianto Patrizio Ciancarini che
la attivò per la prima volta nel
1989 Si è resa inoltre protago-
nista nel corso negli ultimi 2
anni attivando le stazioni
radio marconiane del Vaticano
in occasione degli ultimi 2
International Marconi Day,
giornate commemorative
dedicate al ricordo dell’inven-
tore della Radio.

Civitavecchia celebra
Caduti e Festa dell’Unità
Il 2 e il 4 novembre Civitavecchia
renderà onore ai Caduti e celebre-
rà la Festa dell’Unità nazionale e
delle Forze Armate. Mercoledì 2,
presso il Cimitero Monumentale
di via Aurelia Nord, alle 11 il sin-
daco Ernesto Tedesco e il coman-
dante del Centro di Simulazione e
Validazione dell’Esercito gen.
Fabio Polli depositeranno tre
corone ai monumenti ai caduti
della Prima e della Seconda guer-
ra mondiale e a quello delle vitti-
me del bombardamento di
Civitavecchia, e un omaggio flo-
reale alla lapide dedicata agli ex

internati. Venerdì 4 alle 11,30 il
sindaco di Civitavecchia e il
comandante del Cesiva saranno
invece all’alzabandiera in piazza-
le degli Eroi. Nell’occasione verrà
depositata una corona al
Monumento ai Caduti e sarà sco-
perta la targa, donata dalle asso-
ciazioni combattentistiche e d’ar-
ma, che intitola al Milite Ignoto il
largo antistante a piazzale degli
Eroi. Saranno presenti i rappre-
sentanti delle Forze armate e delle
Forze dell’ordine, oltre a quelli
dell’Amministrazione comunale e
delle associazioni.
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Non è ancora noto quando la manovra economica varcherà la
soglia del Parlamento, lasciando sin d’ora però già presagire
un dicembre al cardiopalma per l’ok finale prima dell’even-
tuale esercizio provvisorio che scatterebbe a mezzanotte del
31 dicembre. Il governo, che ieri si è riunito in un primo
Consiglio dei ministri operativo, cerca intanto le risorse per
dar seguito agli impegni
assunti in campagna elettorale
ma gli spazi, come noto, non
consentiranno di accogliere,
almeno subito, tutti i desidera-
ta. Anche perché l’impatto
della manovra, per avviare i
primi interventi, far fronte alle
urgenze (bollette innanzitut-
to), finanziare le spese indiffe-
ribili, sfiora già una cifra di
tutto rispetto: circa 20 miliar-
di, che salgono a 40 secondo
alcuni calcoli tenendo conto di
tutti gli interventi possibile.
Probabile, quindi, che molte
misure siano quindi solo avviate, per proseguire poi con inter-
venti successivi. Un dato è certo: “I costi delle bollette sono
diventati insostenibili” - ha sottolineato il premier, Giorgia
Meloni, “e non c’è più tempo da perdere” - così il governo ragio-
na sugli spazi di intervento sul deficit, che potrebbe essere fis-
sato per il 2023 al 4,5 per cento. Una ipotesi che il neo ministro
dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, sta valutando e che dovrà
trovare posto nell’integrazione alla Nadef (in Cdm probabil-
mente verso la fine della settimana) che dovrà aggiornare il
quadro programmatico lasciato in eredità da Mario Draghi.
Compito non semplice perché il rientro dal deficit resta sem-
pre all’attenzione di Bruxelles che, tra poco più di un anno, si
appresta a modificare e a “ripiantare” i paletti delle regole di
bilancio interrotte per la pandemia. Ma proprio su questo è
arrivata pure una doccia fredda da Berlino che, oltre a dire
“no” al debito comune per l’emergenza gas, ha puntualizzato
attraverso il ministro delle Finanze, Christian Lindner un
altro “no” all’ipotesi del rientro del debito da negoziare bila-
teralmente, prevista dalla riforma del Patto. La credibilità del
Patto deriva dal fatto che “le regole devono essere applicate
da tutti, allo stesso modo”. Il ministro delle Infrastrutture,
Matteo Salvini, dal canto suo, ha cercato intanto di accelerare
sui cantieri, a partire dal più discusso in questi anni: il Ponte
sullo Stretto. Ne parlerà martedì prossimo con i governatori
di Calabria e Sicilia, Roberto Occhiuto e Renato Schifani. Ma
l’incontro servirà anche a fare il punto sulle “100 opere pub-
bliche commissariate in tutta Italia” per “accelerare” e partire
con “nuovi progetti”. Sullo sfondo, come ricorda l’associazio-
ne magistrati della Corte dei Conti, resta la “paura della firma
negli appalti” che è “infondata” ma per essere superata ha
bisogno “con urgenza” di una “semplificazione delle proce-
dure”. Molte, come in ogni manovra, le ipotesi che circolano,
alcune di matrice politica, altre già visitate dall'esecutivo.
Oltre alla rivisitazione del Reddito di cittadinanza (Salvini
spiegava che poteva essere “interrotto” per alcuni periodi per
recuperare risorse per le pensioni) oggi un altro cavallo di bat-
taglia dei 5S finisce nel mirino: il bonus del 110 per cento. Per
il sottosegretario alla presidenza, Alfredo Mantovano “merita
una riconsiderazione di carattere generale”, soprattutto per-
ché avrebbe prodotto effetti negativi “distogliendo una parte
dell’imprenditoria dall’essere attratta a questo tipo di lavoro”.
Delicato e ancora aperto il capitolo Legge Fornero. Tra le ipo-
tesi spunta anche quella di un bonus per rimanere al lavoro
oltre 63 anni. Oltre a una riproposizione, cambiando i criteri,
di quota 102, si parla anche di un bonus per chi invece rima-
ne al lavoro dopo i 63 anni. Tra le mille ipotesi che vanno dai
bonus, dalla flat tax agli incentivi verdi, anche un’altra solle-
citazione è arrivata a Palazzo Chigi: una super-deduzione per
le aziende che assumono (fino al 150 per cento in caso di per-
sone fragili o che meritano tutela) mentre Luca Ciriani, mini-
stro per i rapporti con il Parlamento, ha assicurato sui tempi e
la presenza in bilancio della pace fiscale (non sarà “un condo-
no”, ha assicurato). Ciriani non ha fornito ancora una data
precisa per l’approdo in Parlamento della manovra (“dicem-
bre sarà molto impegnativo”) ma ha ribadito le priorità: flat
tax incrementale e taglio del cuneo fiscale. E il limite al con-
tante? Potrebbe essere, come da mediazione, 5mila euro.

Si discute su risorse e correttivi
per l’integrazione alla Nadef

Manovra economica
a tempo limitato

Nella foto, il ministro Giancarlo Giorgetti

La soglia più alta del “tetto al
contante”, pari a cinquemila
euro, a suo tempo fissata per il
2010, coincide con il livello più
basso di evasione fiscale mai
registrato nello scorso decen-
nio, pari a 83 miliardi di euro.
Mentre il livello più alto di eva-
sione, con picchi superiori a 109
miliardi, si è registrato nel
periodo che va dal 2012 al 2014,
quando la soglia massima per i
pagamenti cash era stata abbas-
sata a 1.000 euro. È quanto
emerge da un’analisi condotta
dal Centro studi di Unimpresa,
secondo la quale non è possibi-
le individuare alcuna correla-
zione diretta tra l’andamento
dell’evasione fiscale e l’evolu-
zione del cosiddetto “tetto al
contante”: l’osservazione dei
rispettivi andamenti negli ulti-
mi 10 anni, infatti, non permet-
te di indicare alcun nesso cau-
sale tra le modifiche alle norme
relative all’utilizzo del denaro
di carta per i pagamenti e la
curva del gettito tributario sot-
tratto all’amministrazione
finanziaria annualmente.
“Alzare a 5mila euro l’utilizzo
del denaro contante restituireb-
be anzitutto un senso di libertà
alle imprese e ai cittadini. Sono
anche sicuro che una decisione
di questo tipo, ci auguriamo
arrivi il prima possibile, favori-
rebbe sopratutto il commercio e
quindi i consumi, con effetti
positivi per la crescita economi-
ca e quindi per il prodotto
interno lordo. Sarebbe una
decisione positiva e sono
convinto che le imprese,
soprattutto quelle più pic-
cole, largamente indeboli-
te dalla congiuntura
sfavorevole, tornereb-
bero a guardare con
fiducia al futuro, anche
tornando ad assumere e cre-
ando così nuova occupazio-
ne” - ha commentato il presi-
dente onorario di Unimpresa,
Paolo Longobardi. Secondo l'analisi

del Centro studi di Unimpresa,
nel corso del decennio che va
dal 2010 al 2019, la soglia mas-
sima per l’utilizzo del denaro
contante ai fini del pagamento
e delle transazioni commerciali
è stata più volte oggetto di cor-
rezioni e modifiche. Nel 2010 si
è registrato il livello più alto,
quando il tetto al cash era a
5mila euro, e proprio quell’an-
no l’evasione fiscale ha toccato
la soglia più bassa con 83
miliardi successivi. Nel 2011, il
tetto al contante è stato abbas-
sato a 2mila euro e l’evasione
fiscale è salita a 104,8 miliardi
di euro, con un incremento di
oltre 21 miliardi rispetto all’an-
no precedente (+26 per cento):
quindi, cala il tetto al contante e
sale l’evasione.
Negli anni successivi, la soglia
per l’utilizzo del cash è stata
ulteriormente ridotta a 1.000
euro, ma i “furbetti delle tasse”
non si sono intimiditi: nel 2012
l’evasione fiscale è salita a 107,5
miliardi, nel 2013 ancora a 109,7
miliardi, nel 2014 era a 109,2
miliardi, nel 2015 a 106,1 miliar-
di. Nel 2016, poi, il tetto al con-
tante è stato si nuovo alzato a
3mila euro, ma questo fattore è
rimasto una variabile indipen-
dente rispetto all’evasione che
quell’anno è rimasta stabile a
106,6 miliardi.

Nel 2017 il totale del
denaro sottratto

a l l ’ e r a r i o
era a
1 0 7 , 3

m i l i a r d i ,
nel 2018 a

102,3 miliardi e
solo nel 2019 si è

registrata una ridu-
zione più apprezzabi-
le a quota 99,2 miliar-

di. Una riduzione, que-
st’ultima, tuttavia che non è in alcun

modo stata favorita dall’aumento da
1.000 a 3mila euro per la soglia dell’utiliz-
zo del contante, definita peraltro già quat-
tro anni prima.

Unimpresa: l’aumento del contante non va accostato all’illegalità

“Non parliamo di evasione”
I dati del Centro studi ‘premiano’ l’aumento della soglia

Giusto rivedere il tetto ai contanti, “giusto dare una riposta comu-
ne all’emergenza energia e aumentare gli aiuti contro il caro bollet-
te per famiglie e imprese”. Parola di Carlo Sangalli, presidente di
Confcommercio, secondo il quale “Il richiamo del premier alla tem-
pestività ed alla necessità di comuni ed efficaci risposte europee
per fronteggiare la difficilissima situazione che stiamo vivendo ci
trova pienamente d’accordo - aggiunge -. Occorre che le conclu-
sioni dell’ultimo Consiglio europeo si traducano in meccanismi
operativi: dal tetto dinamico al prezzo del gas alla riforma delle
regole di formazione dei prezzi dell’elettricità. In particolare, va
riproposto con forza il tema dell’energy recovery fund. Così come
è necessario il perseguimento contestuale di sostenibilità ambienta-
le, economica e sociale e del principio di neutralità tecnologica
nella transizione ecologica”. Confcommercio condivide “l’annuncio
del mantenimento e del rafforzamento delle misure nazionali per
contenere l’impatto del caro energia e del caro carburanti: i crediti
d’imposta per le imprese vanno estesi temporalmente e potenziati,
e vanno sostenute liquidità e possibilità di rateizzazione”. Bisogna
fare presto: “Perché, nel terziario di mercato, costi dell’energia fuori
controllo mettono a rischio chiusura, entro la prima metà del 2023,
circa 120mila attività con una ricaduta sull’occupazione di circa
370mila lavoratori”. Rispetto a un tetto al contante più elevato “è
certamente utile individuare una misura di maggior equilibrio e
nello stesso tempo abbassare i costi della moneta elettronica - sot-

tolinea -. Credo, però, sia necessario
un coordinamento europeo

per stabilire regole
comuni”.

Confcommercio dice sì all’idea:
“Serve un coordinamento Ue
per regole condivise”



laVocemartedì 1 novembre 2022NU=√ ^ííì~äáí¶

Halloween
Strage di Seul
Paese sotto shock

Il blocco farà aumentare i costi. Rischio carestia in 53 Paesi 
“Salta” l’accordo sul grano
Trema anche l’economia italiana

Il re Carlo III del Regno Unito ospiterà un
ricevimento per i leader internazionali a
Buckingham Palace, a Londra, prima della
Cop27 in modo da sostenere la
Conferenza sull’ambiente, nonostante la
sua mancata partecipazione in presenza ai
lavori. La Conferenza delle Nazioni Unite
sui cambiamenti climatici del 2022
(Cop27) si terrà dal 6 al 18 novembre a
Sharm El Sheikh, in Egitto. Secondo la
stampa britannica, il monarca avrebbe
“concordato di comune accordo” con il
governo di non recarsi all’assise: decisione
confermata dal nuovo primo ministro,
Rishi Sunak. Nonostante l’assenza del

monarca, l’ex primo ministro Boris
Johnson avrebbe in programma di parteci-
pare all’evento in Egitto, secondo quanto
sostenuto dal quotidiano “The Guardian”.
Una decisione che potrebbe essere letta
come un affronto al neo premier Sunak,
che invece non sarà egualmente presente.
Re Carlo invece, a quanto si è appreso,
ospiterà un evento per dirigenti d’azienda,
organizzazioni non governative, esperti e
membri del governo poco prima dell’ini-
zio della Cop27. Tra gli ospiti attesi, lo
stesso Sunak, il presidente della
Conferenza delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici dell’anno scorso, Alok

Sharma e membri del gabinetto di gover-
no. Quando era principe di Galles, Carlo
aveva inizialmente programmato di parte-
cipare alla conferenza di persona e tenere
un discorso. Dopo essere diventato re, il
quotidiano “The Telegraph” ha rivelato
che non avrebbe più partecipato in quanto
sconsigliato a recarsi in Egitto dall’ex
primo ministro Liz Truss. Downing Street
ha confermato che lo stesso consiglio è
arrivato anche dal gabinetto di Sunak, con
una decisione “unanime” tra il governo e
Buckingham Palace secondo cui “non
sarebbe stata l’occasione giusta per la visi-
ta del re di persona”.

Il regnante britannico non sarà in Egitto ma prepara un evento di “sostegno”

Cop27, re Carlo in festa per l’Ambiente

Rischiano di avere pesanti rica-
dute anche in Italia gli effetti
della sospensione da parte
della Russia della partecipazio-
ne all’accordo sul grano rag-
giunto con Nazioni Unite,
Turchia e Ucraina per assicura-
re i traffici commerciali nei
porti del Mar Nero. Ieri alcune
navi sono comunque riuscite a
superare i controlli ma la
mossa, annunciata dal ministe-
ro della Difesa di Mosca a
seguito di un attacco di Kiev
contro alcune navi russe nel
porto di Sebastopoli, in
Crimea, minaccia pure il com-
parto nazionale dove arrivava-
no dall’Ucraina, nell’ultimo
anno prima della guerra, quasi
1,2 miliardi di chili di mais per
l’alimentazione animale, grano
tenero e olio di girasole. Stando
a quanto emerge dall’analisi
della Coldiretti, il blocco è pre-
occupante “soprattutto per la
forniture di mais alle stalle italia-
ne in una situazione in cui i costi
di produzione sono cresciuti del
57 per cento secondo il Crea, met-
tendo in ginocchio gli allevatori
nazionali”. L’Ucraina, con una
quota di poco superiore al 13
per cento per un totale di 785
milioni di chili, risulta essere il
secondo fornitore di mais
dell’Italia, costretta ad impor-
tare circa la metà del proprio
fabbisogno per garantire l’ali-
mentazione degli animali nelle
stalle. Da Kiev giunge invece
appena il 3 per cento dell’im-
port nazionale di grano (122
milioni di chili) mentre sono
pari a ben 260 milioni di chili
gli arrivi annuali di olio di gira-
sole, secondo l’analisi su dati
Istat relativi al commercio este-
ro 2021. Lo stop di Mosca inol-
tre alimenta il rischio carestia
in 53 Paesi dove, secondo
l’Onu, la popolazione spende
almeno il 60 per cento del pro-
prio reddito per l’alimentazio-
ne. “Un rischio anche per la stabi-
lità politica proprio mentre -

sostiene la Coldiretti - si molti-
plicano le tensioni sociali ed i flus-
si migratori, anche verso l’Italia”.
La decisione della Russia “spin-
ge infatti i prezzi con l’interesse
sul mercato delle materie prime
agricole della speculazione che si
sposta dai mercati finanziari ai
metalli preziosi come l’oro fino ai
prodotti agricoli dove le quotazioni
dipendono sempre meno dall’an-
damento reale della domanda e

dell’offerta e sempre più dai movi-
menti finanziari e dalle strategie di
mercato che trovano nei contratti
derivati ‘future’ uno strumento su
cui chiunque può investire acqui-
stando e vendendo solo virtual-
mente il prodotto, a danno degli
agricoltori e dei consumatori” -
rimarca Coldiretti. L’Italia “è
costretta ad importare materie
prime agricole a causa dei bassi
compensi riconosciuti agli agricol-

tori che hanno dovuto ridurre di
quasi un terzo la produzione
nazionale di mais negli ultimi 10
anni” - rileva il presidente della
Coldiretti, Ettore Prandini,
secondo il quale “occorre lavora-
re da subito per accordi di filiera
tra imprese agricole ed industriali
con precisi obiettivi qualitativi e
quantitativi e prezzi equi che non
scendano mai sotto i costi di pro-
duzione”.

La Corea del Sud è sotto shock
mentre il numero delle vittime
negli incidenti di sabato sera con-
tinua inesorabilmente a salire. Il
Paese è confuso e sgomento men-
tre cittadini, media e istituzioni si
chiedono come una serata di
divertimento per Halloween - la
prima dopo oltre due anni di
restrizioni per la pandemia di
Covid - si sia potuta trasformare
in una delle peggiori tragedie
nazionali nel cuore della capitale
Seul. E mentre a Itaewon, il
distretto della movida, continua-
no le indagini sulla calca mortale,
salgono le polemiche sulle misu-
re di sicurezza in uno dei luoghi
più iconici della città, diventato
un campo di battaglia nel giro di
pochi minuti. Il bilancio delle vit-
time, come detto, continua a sali-
re (almeno 154, tra cui 98 donne,
quasi tutte adolescenti o poco più
che ventenni) mentre i feriti sono
132, secondo i dati del Quartier
generale per le contromisure ai
disastri e per la sicurezza. Sono
26, invece, i decessi di stranieri
provenienti da 14 Paesi: cinque
dall’Iran, quattro da Cina e
Russia, due dal Giappone e dagli

Usa, altri da Australia, Austria,
Francia, Kazakistan, Norvegia,
Sri Lanka, Thailandia,
Uzbekistan e Vietnam. Una folla
di 100mila persone si è riversata a
Itaewon sabato sera con appena
200 agenti (la scarsa vigilanza è
tra i temi più dibattuti sui social)
assegnati a pattugliare l’area.
“Una tragedia e un disastro che non
avrebbero dovuto verificarsi” - ha
affermato il presidente Yoon Suk-
yeol in un discorso alla nazione
dopo aver ispezionato i luoghi
cordonati dalla polizia. Yoon ha
giurato di voler “indagare a
fondo” sull’incidente e promesso
che adotterà tutte le misure
necessarie per evitare tragedie
simili, annunciando un periodo
di lutto nazionale fino al 5
novembre con bandiere a mez-
z’asta in tutti gli edifici governati-
vi. Ma chi ha avuto occasione di
visitare Itaewon non è troppo stu-
pito da quel che è successo: il
quartiere, escluse le vie principa-
li, è un dedalo di viuzze con forti
pendenze, stipate di locali che
scoppiano di gente soprattutto in
estate e nelle ricorrenze speciali,
con seri problemi alla circolazio-
ne pedonale. La festa di
Halloween è diventata sempre
più popolare a Seul negli ultimi
dieci anni, complice l’ambienta-
zione di “Itaewon Class” su
Netflix, un omaggio alla sua viva-
ce vita notturna internazionale:
tanti giovani sudcoreani si river-
sano nel quartiere per la libertà,
l’apertura e l’incontro di culture
che si ritrovano lì come in nessun
altro posto a Seul. Il disastro,
stando alle prime ricostruzioni, è
iniziato poco dopo le 22 di sabato,
con le richieste di aiuto che hanno
iniziato ad arrivare alle 22.15: un
gran numero di persone è entrato
contemporaneamente in una
strada stretta, un collo di botti-
glia, vicino all’uscita della stazio-
ne della metro di Itaewon, larga
circa quattro metri. La maggior
parte dei morti è stata ritrovata
vicino all’Hotel Hamilton, in
strette strade pedonali nell’area
principale di ristoranti e bar di
Itaewon. La youtuber Seon Yeo-
jung, finita nella ressa, ha caricato
un post di testimonianza su
Instagram, raccontando che alcu-
ni hanno incoraggiato le persone
ad andare avanti, spingendole in
trappola. L’asfissia traumatica è
stata probabilmente la causa della
morte nella maggior parte dei
casi. La stradina era in pendenza
e le persone “cadevano l’una sul-
l’altra sul ripido marciapiede come
pezzi di un domino” - hanno rac-
contato i media di Seul. Il gover-
no metropolitano ha ricevuto
migliaia di segnalazioni di perso-
ne scomparse (erano schizzate a
quota 4.024 nel tardo pomeriggio
di domenica), mentre sui social
sono scattate restrizioni contro la
disinformazione e le foto scioc-
canti postate.

Il mancato accordo tra Russia e Nazioni Unite preoccupa l’Itlia per i futuri approvvigionamenti di grano
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Che cosa è? La meningite meningococcica è 
un’infiammazione dei tessuti che avvolgono 
cervello e midollo spinale.

1

Si tratta dell' unica forma di meningite? 
No, vi sono diverse forme di meningite. 
La forma infettiva batterica, anche se 
rara, è la forma più grave. In Italia, i 
batteri più frequentemente responsabili 
di meningite batterica sono Strepto-
cocco Pneumoniae (meningite pneu-
mococcica) e Neisseria Meningitidis 
(meningite meningococcica).

2

È veramente pericolosa? 
La meningite meningococcica è 
particolarmente pericolosa perché 
può portare nel 5-10% a morte o 
causare gravi danni nel 10-20% dei 
sopravvissuti. (ad es. sequele neuro-
logiche, psicologiche, fisiche con ri- 
schio di cecità, sordità o paraplegia). 

3

Come si trasmette? La trasmissione 
avviene per via respiratoria attraverso 
la saliva e le secrezioni nasali con la 
tosse, con gli starnuti o parlando a 
distanza ravvicinata. Nella maggior 
parte dei casi è trasmessa da soggetti 
portatori che non sviluppano la 
malattia. In una piccola percentuale 
però si può manifestare la meningite 
con o senza una infezione sistemica 
generalizzata (sepsi).

4

Come riconoscerla? 
I sintomi iniziali possono essere aspe-
cifici : irritabilità, inappetenza, febbre, 
nausea e mal di gola. Ciò può com-
portare un ritardo nella diagnosi (ad 
esempio può essere scambiata con 
una banale infezione delle vie aeree 
superiori). La classica triade (febbre, 
cefalea e rigidità del collo) si riscontra 
in una minoranza dei casi.

5

Come prevenirla?
Esistono diversi sierogruppi di Neisseria Meningitidis. 
Quelli che causano la malattia nel bambino sono A, B, 
C, Y, W e meno frequentemente X. 
Attualmente sono disponibili vaccini per prevenire 

Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale del Ministero 
della Salute: si tratta del vaccino anti meningococco B, 
anti meningococco C e anti meningococco ACWY.

7

quelli delle altre vaccinazioni. Tra i più frequenti vi sono 
febbre e dolore/rossore nella sede della vaccinazione, 
gestibili con i comuni trattamenti farmacologici presenti 
in commercio su indicazione del pediatra.

10

Quando fare la vaccinazione?
È importante vaccinare il proprio bambino in base alle 
indicazioni del Calendario Vaccinale, non rimandando-
la per la paura infondata di somministrare troppi vacci-
ni in poco tempo. Infatti, la malattia può colpire chiun-
que a qualunque età, ma i bambini al di sotto dei 5 anni 
di età, e in particolare quelli di età inferiore a 1 anno, 
sono a maggior rischio.

8

E nel caso di adolescenti? È importante vaccinare gli 
adolescenti  in quanto a quell’età si risulta essere parti-
colarmente esposti al rischio di contrarre l’infezione da 
meningococco.

9

Si può curare? In genere sì, tuttavia in alcuni casi, 
anche quando la malattia viene diagnosticata 
rapidamente e trattata rapidamente, si può avere la 
morte nell’arco di 24-48 ore (meningite fulminante).

6

MENINGITE 
MENINGOCOCCICA

Problemi neurologici Deficit neurocognitivi

Patologie endocrine

Perdita udito

Artitri

Danni organi interni

Lesioni cutanee

Cecità

Amputazione arti

Insu!cienza renale
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Senza reti tra Borgo San Martino e
Sorianese che si dividono la posta in
palio, offrendo una buona prestazione,
culminata da tanto gioco e poche azioni
da rete. La squadra di Superchi ha
affrontato un avversario ben messo in
campo, reduce da un periodo felice e con
qualità in mezzo in campo tra giovani e
anziani. Ne è uscito fuori un pareggio, il
secondo stagionale, frutto di una prova
intensa e coraggiosa, dove tutti hanno
dato il loro, giocando sino al novantesi-
mo per portare in porto la vittoria.
Impresa non riuscita, ma applausi al San
Martino che ha cercato di vincere la par-

tita. “Devo dire che il pari è giusto, abbia-
mo fatto una partita perfetta, ben inter-
pretata, così come la Sorianese che mi ha
fatto una buona impressione - ha raccon-
tato mister Superchi. L’avversario è

strutturato per la categoria, farà sicura-
mente bene. Ci prendiamo il pareggio e
incassiamo un’altra prestazione signifi-
cativa, piena di idee e trame interessan-
ti”.

Mister Superchi: “Gara non facile ma abbiamo giocato una bella partita”

Borgo S. Martino tante idee pochi goal 

Ai World Skate Games
Argentina 2022 in corso a
Buenos Aires l’Italia vince
dentro e fuori dalle piste di
gara! Oggi infatti a Buenos
Aires è stata assegnata
all’Italia l’organizzazione
della prossima edizione dei
World Skate Games 2024. La
decisione, presa nel corso del
Congresso della Federazione
internazionale World Skate,
premia la Federazione
Italiana Sport Rotellistici che,
unitamente a Sport e Salute
S.p.A., si era candidata con il
progetto di portare il più
grande evento internazionale
per gli sport rotellistici nel
cuore di alcune tra le più sug-
gestive città d’arte ed aree di
interesse d’Italia, attraverso
una manifestazione diffusa
che oltre a rappresentare una
grandissima opportunità per
l’immagine del nostro paese,
avrà un significativo indotto
economico. Tra le sedi che
ospiteranno la manifestazione
anche l’Abruzzo, con l’Aquila
in prima linea, dopo il succes-
so ottenuto dal recente
Campionato Europeo di patti-
naggio Corsa. “Per l’edizione
dei World Skate Games Italia
2024 – dichiara il Presidente
FISR Sabatino Aracu con sod-
disfazione – prevediamo
almeno 80 paesi partecipanti
dai cinque continenti, più di
6.000 atleti, 150 titoli mondia-
li in tutte le nostre dodici
discipline.  Stiamo già pen-
sando alle piazze che ospite-
ranno gli oltre 600 eventi dei
nostri sport urban, giovani e
sostenibili, tra le quali Roma,
Firenze, L’Aquila. L’Italia è
abituata ad organizzare gros-
si eventi e sono sicuro che per
i WSG sapremo fare squadra
e rendere ancora più interes-
sante il calendario delle gran-
di manifestazioni sportive che
il nostro paese ospiterà nei
prossimi anni!”. Ma ieri è

E’ una settimana particolare
quella appena iniziata. Si
avvia infatti il torneo eSport,
Rivals Championship Us Acli,
organizzato dall’AIGC ed
Esports Rivals in collaborazio-
ne con UsACLI, ente di pro-
mozione sportiva nazionale.
Campionato per la console
PS5 nel gioco FIFA 23 in
modalità PRO CLUB (modali-
tà in cui si gioca 11vs11). Nel
torneo sono state coinvolte
tante realtà sportive del pano-
rama laziale come Aranova,
Fiano Romano, APD Vigna
Pia, Colleferro, Pro Calcio Tor
Sapienza, Atletico Lodigiani,
Città di Cerveteri, Favl
Cimini, Nuovo Borgo San
Martino, Roma City insieme
all’Academy Ladispoli, vete-
rana ormai del mondo eSport
e protagonista la scorsa sta-
gione delle finali nazionali di
E-Serie D di LND eSport.
Insieme alle squadre laziali
parteciperanno tante compa-
gini provenienti da tutta Italia
come Us Fasano, Matese FC,
Seregno Calcio, Piacenza
ESport, Nocerina, Leon
Monza e Brianza, Vigor
Senigallia e delle ASD pretta-
mente esport come Maze
Esport e Mad Gunners. Ad
ogni realtà sportiva, che si è
affacciata ora alla modalità, è
stato abbinato un team eSport
già esistente e collaudato in
modo da far prevalere lo spet-
tacolo. 
Il torneo si svolgerà dal 2
novembre al 21 dicembre 2022
e sarà da introduzione al vero
e proprio campionato che par-
tirà a Gennaio 2023. Per per-
mettere appunto al torneo di
rimanere nelle date prestabili-
te, le squadre sono state divise
in due gironi da 10 team e, iro-
nia della sorte, Cerveteri e
Ladispoli, non solo sono capi-
tate nello stesso girone (il
girone A), ma si affronteranno
nella prima giornata della
competizione, nella stessa set-
timana del derby previsto nel
campionato di Eccellenza
laziale.
Le altre partite della prima
giornata per il girone A saran-
no Vigna Pia contro Seregno
Calcio, Aranova contro Maze
eSport, Atletico Lodigiani
contro Leon eSport e
Colleferro contro Fiano
Romano. Nel girone B invece I
Mad Gunners se la vedranno
contro la Vigor Senigallia, La
Matese FC contro L’Us
Fasano, Il Roma City contro la
Nocerina, il Borgo San
Martino contro la Polisportiva
Favl Cimini e il Pro Calcio Tor
Sapienza contro il Piacenza
Calcio. Le partite saranno tra-
smesse in diretta sul canale
Twitch di US Acli ogni marte-
dì e mercoledì alle ore 23.00.

Attesa per l’Eccellenza
e per l’eSport
Tra Cerveteri
e Ladispoli
è derby digitale

stato anche il giorno più inten-
so del lungo programma di
gare per l’Edizione 2022 dei
mondiali in corso a Buenos
Aires. Molti i titoli assegnati in
ben cinque discipline. l’Italia
arricchisce il suo medagliere
con i due argenti del pattinag-

gio Corsa conquistati dalla
pescarese Asja Varani e da
Riccardo Ceola, nelle gare dei
200 metri sulla pista di Vicente
Lopez. L’abruzzese del Roling
Bosica Teramo riesce a fornire
una prova come sempre molto
convincente, dando tutto in

pista. L’oro sfuma solo per
pochissimi centesimi, in una
200 combattutissima fino
all’ultimo centimetro. Il titolo
mondiale va Sheila Munoz per
la Colombia che si aggiudica
anche il bronzo con Kerstinck
Sarmiento. “Dispiace aver

perso l’oro di pochissimo - ha
detto Asya Varani a fine gara -
L’argento mondiale è comun-
que un grande risultato - Il
nostro sport è così. Si può per-
dere anche di centesimi. Nelle
prossime gare cercherò di dare
il massimo”.

Il Congresso mondiale premia la proposta della FISR e Sport e Salute

World Skate Games 24 all’Italia
Le città d’arte saranno il palcoscenico urban del mega evento diffuso
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Un 2022 ricco di grandi soddi-
sfazioni per la Maglia Azzurra
Enduro. Dopo gli ottimi risul-
tati della Sei Giorni - con il 1°
posto nel Trofeo Junior e il 2°
nel Trofeo - l’Italia si è confer-
mata ai massimi livelli anche
nel campionato continentale.
L’ultimo round stagionale,
disputatosi a Rudersdorf, in
Germania, era valido anche
come competizione a squadre
nazionali. L’Italia ha vinto
l’Europeo davanti a Germania
e Norvegia grazie alle presta-
zioni di Carlo Minot, Nicola
Recchia, Enrico Rinaldi e
Maurizio Micheluz. Il Trofeo
Youth/Junior è stato vinto
dalla Francia davanti alla
nostra nazionale, composta da
Manuel Verzeroli, Daniele
Delbono, Lorenzo Bernini e
Simone Cristini. Ottimi i tempi
fatti registrare da Francesca
Nocera (vincitrice di entrambe
le giornate tra le donne),
Aurora Pittaluga, Elisa
Givonetti e Sara Traini, che
hanno vestito la Maglia
Azzurra e vinto il titolo conti-
nentale femminile.

A livello individuale, Carlo
Minot ed Enrico Rinaldi - il più
veloce delle ultime due giorna-
te - hanno completato la top 5
della classifica assoluta, vinta
dal belga Erik Willems. Manuel
Verzeroli ha conquistato sul
filo di lana il titolo Youth, riu-
scendo ad agguantarlo all’ulti-
ma Speciale quando ormai ogni
speranza di successo sembrava
persa; nella stessa categoria
Daniele Delbono si è piazzato

3°. Carlo Minot ha ottenuto il
titolo della Junior E1, categoria
in cui Cristini ha chiuso 3°,
mentre Lorenzo Bernini si era
portato a casa quello della
Junior E2/E3 già sabato.
Ancora un titolo Europeo, nella
E1, per Maurizio Micheluz,
davanti a Federico Aresi.
Rispettivamente 2° e 3° Nicola
Recchia e Giuliano Mancuso
nella E2. Alessandro Rizza ha
vinto il campionato nella

Senior mentre i team Diligenti
Racing, Lago d’Iseo e Gaerne si
sono distinti in quest’ordine
nella classifica loro riservata. 
Cristian Rossi, Commissario
Tecnico FMI: “Siamo molto sod-
disfatti dei risultati ottenuti e del-
l’impegno dimostrato da tutti i
piloti. Il titolo di Verzeroli nella
125 è arrivato al termine di una
giornata davvero emozionante e
dal finale incerto fino all’ultimo
metro. In questa occasione il
nostro giovane ha dimostrato
carattere e gli altri piloti azzurri
un forte spirito di squadra andan-
do sempre al massimo delle loro
possibilità per ottenere piazzamen-
ti di rilievo e spingere al successo il
connazionale. La nostra è stata
l’unica nazionale ad essere rappre-
sentata a livello femminile, un
impegno della FMI ricambiato dal-
l’ottimo atteggiamento delle ragaz-
ze, i cui tempi sono stati molto
interessanti. Nella Junior/Youth
abbiamo ben figurato con un posi-
tivo secondo posto. Complimenti a
tutti i nostri atleti per aver dimo-
strato anche quest’anno il loro
valore e il livello del nostro
Enduro”.

Enduro da urlo, l’Italia vince
il “Campionato Europeo” 
Un anno ricco di soddisfazioni per gli Azzurri che fanno incetta di titoli

Dopo 28 anni di assenza, e per il secondo anno consecutivo, l’az-
zurro Andrea Presti, parteciperà a “Mister Olympia”, in program-
ma a Las Vegas (USA) dal 15 al 18 dicembre 2022 nella categoria
“Open” (ovvero senza limiti di peso per gli atleti iscritti). Il 34enne
campione bresciano (originario della Val Camonica è cresciuto da
giovane nel judo prima di scegliere il culturismo) ha conquistato la
qualificazione al piu ̀importante trofeo mondiale di specialità vin-
cendo, nei mesi scorsi, “Mister Big Evolution Pro”, sempre nella
categoria Open bodybuilding, in Portogallo (Estoril), sotto la guida
del coach Mauro Sassi, grazie anche ad una migliore definizione
muscolare rispetto agli avversari in gara. “La qualificazione a Mister
Olympia (brand storico della IFBB Pro League, con sede a
Pittsburgh), da sempre la “gara delle gare” del culturismo, è un
successo sportivo non solo personale, ma per tutto il movimento
del bodybuilding tricolore. Sono anche l’unico azzurro al mondo
ad essersi qualificato per due volte consecutive e sfiderò i migliori
della specialità (attesi in Nevada tra i 25 ed i 30 atleti), provenienti
da tutti i continenti (inclusi Paesi come Iran, Egitto, Nigeria, Brasile
o ancora Ucraina)” - ha dichiarato Andrea Presti. In Italia il body-
building e ̀in forte crescita ed attrae un numero sempre maggiore
di atleti (pro e dilettanti). Si inserisce nel più vasto numero di
iscritti al circuito delle palestre, stimato in Italia in non meno di 18
milioni di iscritti. “Mister Olympia” è la più importante manifesta-
zione internazionale di culturismo e si tiene annualmente a partire
dal 1965. E’ diventata popolare soprattutto per i 7 titoli iridati vinti
dal bodybuilder Arnold Schwarzenegger, prima di diventare attore,
produttore e Governatore della California.

Per l’Italia c’è Andrea Presti

jáëíÉê=läóãéá~

Formula 1 ha recentemente
ufficializzato il lancio di una
nuova “premium experience”
in associazione con Kindred
Concepts, compagnia califor-
niana attiva nel settore della
hospitality: si tratta di “F1
Arcade“, uno spazio che offrirà
agli appassionati la possibilità
di sedere al volante di un vero
simulatore di una monoposto
di Formula 1 oltre ad un servi-
zio di ristorazione di lusso. Il
primo “F1 Arcade” aprirà a
Londra il prossimo 24 novem-
bre presso il centro commercia-

le One New Change (sito nei
pressi della Cattedrale di St
Paul’s), ma è già prevista
l’apertura di nuovi spazi nelle
principali città europee, statu-
nitensi, medio orientali ed asia-
tiche. All’interno di ogni con-
cept troveranno posto 60 simu-
latori appositamente progetta-
ti, con effetti di movimento ed
audiovisivi tali da immergere
completamente i giocatori
nella competizione; la simula-
zione di gara è stata curata
dallo sviluppatore di videogio-
chi americano Motorsport

Games che, attraverso la pro-
pria piattaforma RFactor2,
offrirà diverse modalità di
gioco permettendo ai fan di
competere singolarmente o a
squadre, oltre alla possibilità di
creare un proprio profilo pilota
personalizzato.
“Siamo entusiasti di presentare,
insieme a Kindred Concepts, “F1
Arcade“, un nuovissimo luogo di
intrattenimento premium aperto a
tutti gli appassionati di Formula
1; si tratta di un progetto ambi-
zioso che permetterà alle per-
sone di avvicinarsi ancora di

più al nostro mondo, grazie
alla possibilità di mettersi al
volante di simulatori ufficiali,
circondati da un ambiente ele-
gante e con a disposizione una
hospitality di alta qualità”, ha
dichiarato attraverso un comu-
nicato Brandon Snow, com-
mercial general manager di
Formula 1. “F1 Arcade” non è
che l’ultimo di una serie di
spazi dedicati a premium
experience lanciati dalle più
importanti leghe sportive
mondiali (come la NBA e La
Liga), utili anche a far scoprire
gli eSports al grande pubblico,
spesso poco informato sul-
l’universo delle discipline
sportive virtuali.

Marco Casalone
Tratto da Sporteconomy.it

Tutto pronto per la nuova “premium experience” 

Arriva la “F1 Arcade”



Questo illustre Premio internazionale le
verrà conferito durante la Cerimonia di
Gala, alla presenza autorevoli esponen-
ti Istituzionali. L’evento sarà aperto
dalla Banda Musicale della
Gendarmeria dello Stato della Città del
Vaticano e nel corso del conferimento
dei premi si esibiranno artisti di varie
discipline. Si tratta di un evento all’in-
segna della cultura in cui la Maison des
Artistes, associazione culturale attiva
nel sociale, conferisce il Premio

Internazionale Medaglia d’Oro Maison
des Artistes a personaggi che, nell’anno
in corso, si sono distinti in vari settori
Culturali, Scientifici, Artistici, nel
Cinema, nella Musica, nella Medicina e
nell’impegno sociale. La grande pittrice
Grazia Cucco fu scoperta da Giulio
Rapetti in arte Mogol, molto stimata da
Vittorio Sgarbi che l’ha fortemente
voluta tra i numerosi artisti presenti
all’attuale mostra collettiva “Eccentrici
e solitari”, a Sutri, da lui stesso ideata e

curata, prodotta da Contemplazioni,
presso lo splendido Museo di Palazzo
Doebbing che chiuderà il prossimo 20
novembre. Le incantevoli opere di
Grazia Cucco sono esposte al secondo
piano del Palazzo insieme ad artisti
interessati alla componente onirica e
perturbante della realtà. E’ una pittrice
talmente amata da Vittorio Sgarbi che
tra i numerosi artisti presenti a Palazzo
Doebbing ha scelto di riprodurre pro-
prio una sua opera per gli inviti e le

locandine della mostra. Le opere di
Grazia Cucco, tutte realizzate rigorosa-
mente su secolari tavole lignee, rappre-
sentano un surrealismo mai artificioso,
sempre spontaneo, popolato da insetti,
fiori, frutti, suore e animali che si intrec-
ciano alle trame della natura, rivelan-
done vizi e virtù come solo le sue stra-
ordinarie opere sanno evocare. Si tratta
di composizioni fantasiose, enigmati-
che, surrealiste dove regna una raffina-
ta precisione dei dettagli che nascondo-

no delle vere e proprie sorprese nei suoi
straordinari paesaggi incantati e magi-
ci. La perfezione del dettaglio crea una
suggestione unica che risiede in una
tecnica pittorica di altissimo livello che
lei ha acquisito da sola e fin da piccola. 

PPN - Paola Pucciatti
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La pittrice statunitense riceverà il Premio Internazionale “Maison Des Artistes”

Medaglia d’Oro a Grazia Cucco
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La saga delle Izzo
tra matrimoni
e... 9 divorzi 

Pubblicati i reportage di guerra di una giornalista a Roma nel 1849
Margaret Fuller racconta
la “Repubblica romana”

Una maratona del cuore dedicata a Barbra
Streisand quella che l’artista Donatella
Pandimiglio si prepara a portare in scena
al Teatro Ghione, dopo il grande successo
riscosso questa estate ai Giardini della
Filarmonica di Roma con un’anteprima
del meraviglioso concerto tributo
“Timeless Barbra, concepito in occasione
dei suoi 80 anni. La Pandimiglio, ritenuta
la più bella voce del teatro italiano, il 5
novembre lo presenterà come evento
unico aprendo la stagione del Teatro di via
delle Fornaci, nel cuore della Capitale, che
passa attraverso l’amore per la musica e la
voglia di rendere omaggio ad una star

internazionale amatissima come Barbra
Streisand. Un omaggio sentito, sincero,
appassionato alla star americana che ha
conquistato platee mondiali e che la
Pandimiglio, capace di versatilità ed emo-
tività vocali, porterà sul palcoscenico dello
storico spazio culturale anche con due
anteprime a scopo benefico: rispettiva-
mente il 3 novembre a sostegno esclusivo
dell’associazione Mango, che si occupa dei
bambini del Paraguay e intende realizzare
una scuola di musica a Villa del Sol, e il 4
novembre a sostegno esclusivo dell’asso-
ciazione Aisea che segue le famiglie colpi-
te da una malattia rarissima, Emiplegia

Alternante. La serata evento del 5 novem-
bre, oltre a richiamare l’attenzione del
pubblico da tutta l’Italia come già avvenu-
to nella versione estiva, sarà un evento
eccezionale arricchito dalla presenza di
una guest star come Franco Simone, cele-
bre cantautore stimato in tutto il pianeta,
che ha donato alla Pandimiglio un brano
dal titolo ‘E Barbra Cantava’, ispirato pro-
prio dalla sua vocalità e in omaggio alla
Streisand, icona incontrastata e senza età:
Franco Simone ha definito Donatella
Pandimiglio “La Signora che da del tu
all’Arte”. I due artisti regaleranno al pub-
blico un’anteprima a sorpresa.

Al Teatro Ghione una serata evento con Donatella Pandimiglio

Un “omaggio” a Barbra Streisand

Il 14 novembre 1854, durante
la guerra di Crimea, inizia la
storia della corrispondenza di
guerra, con il resoconto della
carica della Brigata leggera,
raccontata “dal vivo” sul
“Times” di Londra, dal repor-
ter William Howard Russell.
Così è riportato nei libri di sto-
ria del giornalismo. Ma già nel
1949, durante la Repubblica
romana, Margaret Fuller, fem-
minista ante litteram, è stata la
prima donna “reporter di
guerra”.
“Margaret Fuller corrispon-
dente di guerra” (Ed. All
Around), a cura di Mario
Bannoni, propone ora venti-
sette reportage che, tra il 1847
e il 1850, Margaret scrisse
dall’Italia e, in particolare, da
Roma per i quotidiani “New-
York Daily Tribune” e “The
People Journal” di Londra, e
per la rivista “The People’s
Journal” di Londra. 
Nel saggio introduttivo,
Franco Tamassia annota che il
complesso della corrispon-
denza per il “New-York Daily
Tribune”, integrato da un arti-
colo per il “People’s Journal” e
un altro per la “Democratic
Review”, è la testimonianza di
una intellettuale, donna e  sta-
tunitense, di formazione e di
concezione democratica, sulle
vicende della Repubblica
romana, nel 1849.
Margaret Fuller, nel reportage
pubblicato il 31 marzo 1849
sulla “New-York Daily
Tribune” riferisce
sull'Assemblea costituente
della Repubblica; mentre il 23
giugno riferisce sui combatti-
menti a Roma, sulla posizione
dei francesi, accorsi a difesa
del Papa, e sugli effetti della
guerra. L'11 agosto, poi, in
“presa diretta” il servizio sul-
l’assedio e il cannoneggia-
mento contro la città.
Nella testimonianza di
Giuseppe Garibaldi, discen-
dente diretto dell’eroe dei
“Due Mondi”, Direttore
dell’Istituto Internazionale di
studi “Giuseppe Garibaldi”, è
precisato che dalle corrispon-
denze di Margaret Fuller
emerge il pensiero
dell’Autrice, una delle donne
simbolo del “lento ma inces-
sante cambiamento che
durante il Risorgimento,
anche nella società italiana,
avrebbe fatto progredire il
non facile affermarsi del-
l’emancipazione femminile”.
Il libro, pubblicato nella colla-
na “Giornalisti nella storia”
della Fondazione sul giornali-
smo “Paolo Murialdi”, è com-
pletato dalla prefazione di
Mara Minasi, Responsabile
del Museo della Repubblica
romana e della memoria gari-
baldina, e da più di cento

immagini storiche.
Da ricordare che, durante il
Risorgimento, la spedizione
dei Mille segnò un’altra tappa
storica nel “giornalismo di
guerra”. Questi i nomi di alcu-
ni giornalisti al seguito di

Garibaldi, da Quarto al
Volturno c’erano: Alessandro
Dumas, Eugenio Torelli
Viollier, Giuseppe Bandi,
Giuseppe Cesare Abba,
Ippolito Nievo e Jessie White
Mario. Alessandro Dumas,

convinto repubblicano, scrisse
numerosi reportage sulla spe-
dizione, raccolti e approfondi-
ti successivamente nel libro
“Les Garibaldiens” (1861).
Dopo la caduta dei Borboni,
rimase a Napoli, fondando e
dirigendo il giornale
“Indipendente”, invitando
alla moderazione i vincitori e
difendendo i vinti, sostenendo
con politica cavalleresca le sue
idee sulla tolleranza. Eugenio
Torelli Viollier (che fonderà
nel 1876 il “Corriere della
Sera”), fece le sue prime espe-
rienze giornalistiche a Napoli,
nell’ultimo scorcio della spe-
dizione, affiancando Dumas
nella direzione
dell’“Indipendente”. Jessie
White Mario, presa dalla
causa risorgimentale, nel 1860
raggiunse i Mille in Sicilia,
seguendo così la spedizione e
cominciando la fase più inten-
sa delle sua intensa attività
giornalistica, come corrispon-
dente, prima per l’americano
“The Nation” e poi per l’ingle-
se “Morning Star”.

(mdv)

Martedì 25 ottobre, nel cuore
di Villa Borghese, a Roma,
presso la Casa del Cinema,
Rossella, Fiamma, Giuppy e
Simona Izzo hanno presenta-
to il loro nuovo libro, edito
da Fabbri Editori, con la pre-
fazione di Ricky Tognazzi,
che vede come protagoniste
le loro storie. Percorsi di vita
importanti, dolore, sentimen-
ti fortissimi e contrastanti,
carriera e amore. Ispirate dal-
l'arte paterna, il quartetto
Rossella, Simona, Giuppy e
Fiamma si conferma nel cine-
ma proprio proprio grazie a
lui. Renato Rizzo, doppiatore
e fondatore della società di
doppiaggio Gruppo Trenta.
Il racconto, insomma, di una
generazione del cinema ita-
liano, dalla voce delle iconi-
che sorelle Izzo che, in questo
libro, offrono ai lettori, attra-
verso vicende personali, una
serie di riflessioni sul mondo
delle donne collocate tra
famiglia, sogni e lavoro.
Successi e fallimenti.
Nove figli più una affettiva,
sedici nipoti, cento film diret-

ti con relative sceneggiature,
venti opere liriche, una com-
media, sei libri, tremila pelli-
cole doppiate, millecinque-
cento film stranieri adattati.
Una somma matematica che
conferma quanto versatile,
ostinato ed eccellente possa
essere il genio femminile in
una società paradossalmente
troppo maschilista. Una sto-
ria animata oltre che da una
forte tempra e una sincera
gagliardia, anche da tanta
fatica, che quando è coraggio,
quando scoraggiamento.
Ecco, le ragazze Izzo la vita
l’hanno vissuta così, cresciute
da una mamma oggi novan-
taduenne e da un papà che
non c’è più, ma la cui presen-
za continua a incoraggiare le
loro vite. Come quando sedu-
te a tavole, Renato, introdu-
cendo discorsi di ogni gene-
re, ve le metteva al centro,
tirando fuori da ognuna la
parte migliore. Un urrà alla
tradizione della famiglia Izzo
che sta nel passare il testimo-
ne, che sia artistico o mana-
geriale, ai figli e ai nipoti, cre-
sciuti su set e sale di dop-
piaggio, tra le quinte di un
teatro e le camera car, o addi-
rittura in scena fin da piccoli.
Basta che i cuccioli siano
sempre nel marsupio delle
cangure e che apprendano
tutto ciò che da quel magico
ricovero potranno vedere. La
presentazione si è aperta con
un omaggio alle donne della
psicologa, psicoterapeuta,
docente, saggista e scrittrice
italiana, Maria Rita Parsi, che
ha ricordato quanto impor-
tante sia il ruolo delle donne
nella società. Tra famiglia e
lavoro. E le Izzo confermano.
Figlie d’arte, tra studi e sale
di doppiaggio non hanno
mai perso di vista la famiglia.
La serata è poi proseguita
con l’intervento di Anna
Pettinelli, conduttrice radio-
fonica, opinionista e condut-
trice televisiva italiana e
amica delle sorelle che ha
voluto omaggiare il pubblico
con una lettura estratta del
libro. Un ricordo al padre,
Renato Izzo, scomparso già
da qualche anno, a cui le
figlie si sentono profonda-
mente legate.
Presente anche Serena
Autieri che ha stuzzicato l’at-
tenzione degli spettatori pre-
sentando un estratto del
romanzo in vena comica e
divertente. Tante sono le sto-
rie che la ‘tribù dagli occhi
verdi’, le Izzo sisters, hanno
deciso di voler raccontare.
Non resta che leggere il libro
e scoprirle insieme.

Roberta Calafati
Tratto da PPN
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